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ABBONAMENTI SPECIALI 


e abbonamenti di quindici, venti 
onale, 


Ricordiamo 
e trenta gi 
da oggi a ti lel novembre prossimo 
con decor fa qualunque giorno del mese 
al prezzo L. 0,80- 1,10 e 1,60, che 
i possono mandare direttamente all'amministra- 

anche în francobolli. 
jo © più sicuro per pren- 
abbonamento è sempre 
îo postale locale, che 
umento di spesa. 

che prenderamo l'associa- 
1 dicembre prossimo, con 

di sole I, 3 al prezzo di abbona 
mento, riceveranno in dono, franco di porto, il 
quadro oleografico rappresentante 


RAFFAELLO 


MADONNA DI FOLIGNO 


Ì a grande oieografia (0,96 X 0,61) 

a per incarico dell'ammi- 
nistrazione del Popolo Romano dal rinomato 
stabilimento Salomone, la quale in commercio 
costa lire 5. Essa fu data nel 1893 în premio 


abbonati annuali del giornale. 


dere 0 ri 
quello di riv 


E 
Le riforme liberaliin Ungheria 
Il resoconto ufficiale della importantissima se- 
duta di sabato scorso della Camera dei Magnati 
ungheresi in cni farono respinti prima l'articolo 
relativo isma e poi tutto il progetto rigni 
dante la I rito. chiarisce non solo vari 
panti os immi che si riferivano a 
quella s prova chiaramente che l’inizia- 
tiva del rigetto tn presa dai liberali e che a que- 
ati si de ran parte la sconfitta del governo, 

La seduta di venerdì scorso si era chinsa con 
il voto sul passaggio dalla disenssione generale 
del progetto per la lihertà del euito alla disens- 
sione degli articoli ed il passaggio era stato ap- 
provato con un solo voto di maggioranza o con 
113 contro 119 veti. A favore del passaggio alla 
discussione degli articoli che aveva significato di 
aslesione în massima al progetto, avevano votato 
i Magnati liberali, tra cui il conte Stefano Ke- 
glevich, il barone Desiderio Pronay.il conte Ala- 
dar And Îl conte Aristo Zax, e via dicendo: 
contro il progetto i prelati cattolici edi clericali 
secolari capitanati dal conte Ferdinando Zichy; 
ll vescoro protestante Ssaz aveva fatto delle ri: 
perve circa l'articolo relativo all’ateismo e le 
Stesse riserve erano state fatte da alcuni Magnati 
liberali protestanti 

Sul prineipio della seduta di sabato, il conte 
Ferdinando Zichy © che fosse soppresso l'ar- 
ticolo secondo relativo alle religioni riconoscinte 
dallo Stato e che il governo tosse costretto a 
chiedere l'approvazione del Parlamento prima di 
riconoscere nina mmova confessione religiosa. 

La proposta del conte Zichy fu respinta, dopo 
le dichiarazioni del presidente del Consiglio dot- 
tor Wekerle e del ministro della giustizia dottor 
Szilagyi, con 111 contro 107 voti econ nna mag- 
gioranza di 4 voti 

Incomincid qnindi la discussione dell' articolo 
terzo relativo all'ateismo. L'iniziativa della sop- 
Pressione di quell'articolo — dice il resoconto 
della N. #. Presse — fa presa apertamente dai 
liberali. 

I clericali seguirono una tattica, dal loro pun 
to di vista certo moito abile, Insciando cioè di 
fronte al pubblico che l'odiosità del rigetto rie 
desse sui liberali e dal canto loro non presenta» 
rono alenna proposta. Neppure il governo non im- 
pegnò una seria lotta 

Îl conte Aladar Andrasey, prese subito la p: 
rola e dichiarò seccamente che proponeva lasop- 
pressione dell'articolo. Per coloro che hanno 2 
Voto un'educazione filosofica — disse il conte A- 
ladar Andrassy — le disposizioni dell'articolo non 
tontengono pericolo ma bensì per le grandi 
Masse del popolo. 

Queste masse, le quali nella religione trovano 
l'unico conforto nelle loro gravi sofferenze, de- 
durranno dalla legge che nom è necessario appar- 
tenere ad nna confessione religiosa e con ciò v er- 
ranno rallentati i noi che tengono viva la fede 
nel popolo e mantengono compatte le masse nella 
ledeltà alle credenze religiose ed alia Chiesa. 
Perciò proponeva esplicitamente che l'articolo 
fosse soppresso. 


{I conte Nicolò Zay. il quale aveva pure votato | 


pel passaggio alla disenssione degli articoli, ap 
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LORD LYYTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO VII 
La ribellione popolare. 


— Il nome di un Re — disse egli — è una 
torre inespagrabile, specialmente quando si mar- 
cia contro nn Re. 

Ma questa è una questione che richiede il 
senso generale e molta considerazione. 

Prima che nessun altro prendesse la parola, fa 
udito al difuori un grande rumore, ma non di- 
stinto e tale quale. può sollevare soltanto una 
moltitudine. 

Ad un grido simile, qualunque capitano si sa- 
Tebbe rallegrato di caricare in battaglia, tanto 

pieno di fervore, di eutusiasmo, di benevo- 
Jenza, mentre passava dall' uno all'altro di fila 
in fila. 

Come mossi da nno stesso impulso, i capitani 
si affacciarono all’ ingresso della tendla*e'videro, 
nel vasto spazio davanti a loro, circondato da 
tende, aggrappate in.un largo*semicircolo«(poi- 
thè la massa-dell'esertità” ribelle dormiva all'a 


poggiò caldamente la proposta del conte Andras- 
sy. Disse essere egli un fautore convinto della 
libertà religiosa e del principio che lo Stato ae- 
cordi gli stessi diritti ai cattolici, ai protestanti 
edagli ebrei, ma che tuttavia non poteva appro- 
vare una disposizione che deve incondizionata- 
mente condurre all'irreligiosità. 

Non v'è alenn mativo per cni si debba binsi- 
mare la pertinenza ad una confessione religiosa, 
poichè tra itanti obblighi che impone lo Stato vi 
può essere anche quello dî professare una reli- 
gione sino a che quell'obbligo si lfmita ad esi 
gere che i genitori appartengano al una conf 
sione religiosa e debbano educare in questa i loro 
figli. 


TI barone Bela Vay e Gaizago dichiararono che | 


avrebbero votato a favore dell'articolo, in base al 
principio di libert; 
grandezza, e che finiranno per trionfare 

La proposta Andrassy fn quindi vo 
pello nominale con 122 contro 96 voti e la_sop- 
pressione dell'articolo relativo all'ateismo fu ap- 
provata con una maggioranza di 2 

Oltre il proponente votarono per la soppri 
sione il conte Emerico Szechenvi (senior), i due 
conti Esterhazy. il vescovo Ssaz ed altri amici 
del governo. Alcuni Magnati liberali si allonta- 
narono dalla sala. 

La Camera riprese quindi la disenssione del- 
l'articolo quarto, un paragrafo del quale dispo- 
neva: che riguardo alla religione e rispettiva- 
mente all’edueazione dei figli di coloro che non 
appartengono ad alcuna confessione riconose 
legalmente @ stanno all'infuori delle confessioni 
religiose riconosciute prre una legga 
speciale di anche questa volta 

o le dichiarazioni del dott.We- 

kerle e del ministro Szilagyi, nel senso che tutto 

lidale nella questione; fa ap- 

seduta con 101 voti contro 

91, ossia con 10 voti za, una pro- 

posta del conte Zichy per la soppressione del pa- 
ragrafo. 

Per contro, il par. 27 del quarto articolo con- 
tenente altre disposizioni relative all'ateismo, fa 
approvato senza discussione, ed il riconoscimento 
dell’ateismo, veniva quindi indirettamente am- 
messo nella legislazione. Quando il Presidente 
annunciò 1° ione di quel paragrafo il conte 
Zichy propose subito un emendamento che il Pre- 
sidente dichiarò di non poter accettare. (Questo 
fatto decise delle sorti di tntta la legge. 

Si passò immediatamente alla terza lettara da 
cui dipendeva l'approvazione definitiva dellaleg- 
ge. Quest'altima restò in grande minoranza. Non 
fu neppure necessario psncedere alla votazior 
molti liberali lasciarono l’anla 0 votarono osten- 
tatamente contro la legge che dopo la soppres- 
sione dell'articolo terzo e del quarto aveva per- 
dute il sno carattere essenziale. 

I clericali restarono ai loro posti e la vittoria 
restò ad essi. 

Se questa vittoria sarà definitiva si vedrà dal- 
l'esito della discussione alla Camera dei deputati 
di tutto il progetto relativo alla libertà del eul- 
to — eche è fissata pel 17 corrente. 


Politica e Diplomazia 


‘ew-York — Si crede che, nel suo prossimo 
Messaggio al Congresso, il presidento Cleveland 
richiamerà l'attenzione dei legislatori sulle pro- 
teste della Germania e delle altre potenze a pro- 

to della tariffa sugli zuccheri esnll'utilità di 


essere fatto in questo senso prima 
del Congresso. 
Londra. — I giornali annanziano che il m 
nerra britannico, intervistato a Pa- 
bbe dichiarato, contrariamente a tutta 
in giro, che nessun ufficiale in at- 
prendere servizio nell'esercito 


della rinper 


tività potre 
malgascio, 

(S) Madrid. 10 — Salmeron è tornato da Li- 
sbona e si lagna del modo con cui fu trattato 
dalla polizia portoghese. 


(N) Berlino, 10, ore 1420 — L'Imperatore 
Guglielmo che trovasi ora a caccia a Hnbert- 
stock, ritornerà sabato a Potsdam. 

Domenica notte ripartirà per Darmstadt per 
far visita al granduca cd ‘alla granduchessa 
d'Assia. 


La salute dello Czar 

($) Berlino, 10 — Il prof. Leyden partirà, 
stasera, alla volta a per curarvi lo Czar 
e probabilmente lo accompagnerà a Corfà. 

S) Varsavia. 10. — La visita dello Czar ad 
Aitodor, ova passò quattro ore, prova l'esagera» 
zione delle voci allarmanti sparse sulla salute 
dell'Imperatore, di eni si ricevono ora notizie più 
favorevoli. 


{N) Berlino, 10, ore 20,48. — Il dottor Ley- 
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den ha affidato la sna estesissima clientela locale 
al dott. Klemperer, 

Da ciò si arguisce cha ‘egli si tratterà vera- 
mente tutto l'inverno presso lo Czar. 

lì generale Gurlen.etoisfiggio: £ medici, fra ci 
anche Leyden, gli hanno ordinato di ritornare nel 
sud della Francia, ms egli vi si è rifiutato, in 
causa della malattia dello Czar. 


ITALIA E TURCHIA 


Ognuno ricorda il rumore che sollevò la 
nomina del commendatore Catalani ad am- 
Vasciatore d'Italia a Costantinopoli 
ria di ieri! 

Incominciarono alenni giornali parigini, 
fra i più prelati spacciatori di frottole € 
fra i più avversi al nostro paese; e i fogli 
di opposizione di qui si affrettarono a far 
loro eco. 

A Costantinopoli non si voleva assoluta- 
mente saperne nè di Catalani, né d'altro di- 
plomatico; il Sultano era irrifatissimo con- 
tro l'Italia per la presa di Cassala, e per le 
voci che correvano circa uno sbarco nella 
Tripolitania; la Sublime Porta aveva già 
mandato ai varii Gabinetti enropei una vi- 

is di protesta contro la viola- 
zione dei diritti di Sua Maestà; più tardi 

i e che, veramente, la protesta non era 

‘a partita mA stava per partire; indi- 
pendentemente da tutto ciò, a Costantino- 
poli si era oltremodo offesi; perchè-la Con- 
sulti va destinato un ambasciatore sen- 

curata prima che fosse perso 

‘ata, il che costituiva 
alla più elementare regola di convenienza 
in uso fin qui fra una Corte e l'altra, fra 
un governo e l'altro: ma già da un Mini- 
stero p luto da Crispi non si potevano 
attendere che modi di questo genere! 

E chi più ne ha, più ne metta. 

Ora che avvenne? 

‘amosa protesta non è partita da Co- 
stantinopoli, perchè non è mai stata scritta. 
Viceversa a Costantinopoli è arrivato il com- 
mendatore Catalani; e vi è arrivato come 
persona geratissima; tanto gratissima che 
Sua Maestà il Sultano inviò il suo Prefetto 
di Palazzo per riceverlo ai Dardanelli. 

Al suo arrivo a Costantinopoli il nostro 
ambasciatore è stato accolto colle maggiori 
cortesie per parte di tutti i membri del Di- 
vano imperiale. G 

La cerimonia della presentazione delle 
credenziali è stata solenne, e il Sultano non 
ebbe che parole di simpatia e di stima per 
l'Italia, alla cui amicizia ha dichiarato di 
attribuire un pregio straordinario. 

Non ancora pago di queste sue dimostra- 
zioni verbali, Sua Maestà Imperiale ha in- 
vitato a pranzo l'ambasciatore, l’ambascia- 
trice con tutto il personale dell'Ambasciata, 
e a far loro onore convitò pure il Gran Vi- 
sir, i ministri ed i più alti funzionari di 
Corte. 

In tale circostanza il comm. Catalani ven- 
ve insignito del Gran Cordone dell’Osmaniè 
e la signora Catalani del Gran Cordone del 
Ni faknt ; ella, per di più, è stata 
anche invitata a visitare le principesse del- 
la Famiglia Imperiale. 

Per ultimo Sua Maestà ha incaricato l’am- 
basciatore di far pervenire, per mezzo della 
Consulta, Teprssole dei suoi più amiehe- 
voli sensi al Re Umberto, alla Regina Mar- 
gherita e al Principe di Napoli. 

Dopo tutto ciò, noi chiediamo che cosa 
avrebbe potuto fare di più il Sultano per 
dimostrare la sua avversione al commendatore 
Catalani e la sua irritazione contro l' Italia 
per la presa di Cassala e per il minacciato 
sbarco sulle coste di Tripoli. 

Non consta nemmeno che, congedando l'am- 
basciatore, Sua Maestà gli abbia ficcato in 
tasca quella tale nota di protesta. 

Ignoriamo se tutti questi fatti lusinghieri 
per l'Italia abbiano fatto piacere ai parabo- 
ani della stampa che stanno al di là e al 
di qua del Fréjus; ma abbiamo qualche mo- 
tivo per dubitarne; 

Il Jour, di Parigi, diceva appunto ieri 
— con una espressione imparata alla Borsa 
che la simpatia per l'Italia non fa più pre- 
mio in nessuna piazza d'Europa. 

Via! Ci permetta il confratello di ritenere 
un po'arrischiato il suo giudizio; in ogni 
modo ci consenta di fare eccezione almeno 
per la piazza di Costantinopoli, dove la sim- 
patia per noi fa evidentemente premio, mal- 
grado tntte le manovre poco leali, anzi poco 
oneste, di certi couZissiers che giocano o: 


litico e diplomatico. Ma cotesta è una que- 
Stione che potrà essere trattata al momento 
di liquidare le differenze. 


La perequazione fondiaria ela legge del 1896 


Ohiarissimo sig. Direttoro del Pop. Romano. 


TI Quesito, proposto all'on. Boselli, è di una im- 
portanza gravissima. 

Ormai, intorno alla perequazione fondiaria, coi pro- 
cedimenti attuali, quattro punti son fuori di dubbio: 
1. Che saran necessari, a dir poco, 60 anni. 

Che Ta spesa, complessiva e finale, non sarà 
minoze di 300 milioni. 
3. Che una perequazione eîiettiva, tra Regione 
e Regione, nel senso preciso della parola, costituisce 
dealità inafferrabile, 
Che, appena compiata, si dovrà tomar da 
capo, 

La conseguenza? Quella, precisamente, a cui al- 
Iude, con efficace brevità, l'egrogio serittore anoni- 
mo nel Popolo Romano di questa mattina. 

mente, io sarei ancor più radicalo. Vorrei a- 

ilirittura, la legge, Chi no ha chiesto l'accelo- 

ramonto, lo compia. Con quali utilità definitive, si 

vedrà a sto tempo, Gli errori sono stati molti; già, 
troppi. 

Le delusioni sono, ormai, alla portata della mano. 
Il malcontento è generale, 

L'Italia è l'ultimo prese el mondo per una pe- 
requazione fondiaria, generale, comà venne concepi 
ta da un intelletto di primissimo ordine, posto trop- 
po in em. per illuminare, utilmente, questo povero 
paese. AIl' astrazione ammirnbile dell'idea è tenuto 
dietro un danno, grave, è 6, irreparabile, do- 
mani! 

indi, da parecchio tempo, ho già il proposito, 
appena rinperta la Camera, di presentare una mo- 
zione per far tabula rasa di questa legge, pornieio- 
sa economicamente ed affatto inutile nei rignardi del- 
la giustizia distributiva. 

L'ideale mio sarebbe questo : celere glie Regioni 
tutta intera l'imposta fondiaria che, già, tende, in 
tutti i paesi, a diventar sempro più nua imposta di 
carattero locale. Nello stesso tempo, portare, dal cen- 
tro alla periferia, tanti servizi quanti sien necessari 
per compensare la perdita dello Stato, 

utile illudersi, egregio signore. La Regione, 
giustamente tante avversioni in passato, 
sarà la sola salvezza del''avveniro. In questo modo, 
s'incomincerebbe un decentramento autentico a non 
soltanto una semplice larva del medesimo. Non basta 
‘are, bisogna tagliare, 
altro vantaggio, nel caso speciale, si 
occhio nudo. Ogni Regione, nei propri limiti, fareb- 
be la sua perequazione, con duo risultati, egualmen- 
te utili : la sollecitudine e la giustizia assoluta. 

Purtroppo, lo so. L'idea è ardna assai. N 
cun genere d'illusioni. Ma, appunto per questo, è ne- 
cessario combattere con maggior ardore, nella spe- 
ranza di trovar vigorosi alleati, 

Se Ella vorrà essere del novero, l'acquisto sarà di 
un pregio essenziale, 

Non sorriderà la vittoria ? Pazienza, I pregindizii, 
come al solito, avran vinta la ragione, 

Ad ogni modo, avrò fatto il dover mio, 

Grazie cordiali © con stima verace 

Roma, 10 ottobre. 
Di Lei Dev.mo 
Eugenio Valli. 


Revisione delle liste elettorali 


L'on. Crispi ha inviato ai profeti la seguente 
circolare: 

“ Il primo periodo della revisione straordinaria 

le liste elettorali, e cioè il lavoro delle Commis- 
sioni comnnali sta ora per chiudersi e per in 

lo affidato alle Commissioni provinciali. 

“ Le Commissioni comunali non hanno per leggo 
che la facoltà di fare delle. proposte, le quali deb- 
bono essere giudicate e doenmentate; ma la decisio- 
ne sn tali proposte è devoluta alle Commissioni pro- 
vinciali. 

“ Queste, nell'attuale revisione straordinaria, han- 
no lo speciale dovere di portare la loro attenzione 
sa ciascun nome di elettore che le Commissioni co- 
munali hanna proposto sia per la inscrizione nelle 
liste, sia per la cancellazione. Le Commissioni comu- 
nali possono avere seguito criteri e sistemi diversi, 
ed è perciò necessario chele Commissioni provinciali 
riparino alle irregolarità o difformità eventualmente 
incorse, tenendo a guida, per la revisione comples- 
siva di tutte le liste della provincia, un unico eri- 
terio, che sia retto e conforme allo spirito ed alla 
lettera della leggo; allo scopo di ottenere quanto si 
è prefisso il legislatore, cioè la sincera formazione 
delle liste elettorali. 

“ Non occorre segnalare l’ importanza di questa 
revisione straordinaria, perchè le Commissioni pro- 
vinciali sanno già che le liste che ora saranno ap- 
provate, dovranno considerarsi come il titolo intan- 
gibile dei diritti politici dei cittadini, dei quali non 
potranno essere privati, che documentando la man- 
canza dei requisiti, od incorrendo în qualenna delle 
cause d'incapacità, sancite dalla legge. 


ria aperta e le tende erano soltanto per i capi) 
una moltitudine che si inginocchiava, ed in mez- 
zo, sopra il sno buon destriero Saladino, inchi 
nandosi graziosamente, la figura marziale ed al- 
tera del conte di Warwicl 

Coloro fra i capitani che non lo conoscevano 
personalmente lo ravvisarono dalla descrizione 
popolare: dal cavallo nero, la cui fama leggen- 
daria era stata decantata da ogni menestrello; 
dalla sensazione che aveva creato la sua com- 
parsa; dalle insegne gentilizie dei snoi araldi, 
aggruppati dietro di In 

Il sole and 
veva i suoi ra 
bile formando attorno a Ini nell'atmosfera neb- 
biosa, come un’anreola. 

L'omaggio della folla a quella figura sola, di- 
sarmata e accompagnata da pochi diede il colpo 
di grazia alle speranze di Hilyard ed impose ter- 
roré in tatti i suoi camerata! Pareva che la pre- 
senza di quell'uomo rapisse loro come per magia, 


| un vasto esercito. 


Potere, dignità, comando, li lasciarono improv- 
visamente per esser assorbiti in Ini! 

Capitani, erano senza troppe; colui che dispo» 
neva dei cuori degli uomini era fra loro, e dal 
suo cavallo assumeva îl regno come dauntrono, 

— Davvero! — disse Coniers, volgendosi ai- 
suoi compagni — abbiamo ora il conte fra noi; 
ma, ammienocià* egli nor venga perguidarci cone 


tro Olney, ioisatei più contento di vetersil pro. 
vosto del Re allo'ime*ifillle, — n. è 


natamente al ribasso sul nostro credito po- 
“ze 


[>{[|;[|i|iiii;;;;“;; 


La folla si apre, egli si dirige a questa 
volta! — disse l'erede di Fitzhungh — Dobbia- 
mo uscire ad incontrarlo ? 

— No! — esclamò Hilyard — noi siamo anco- 
ra i capi di questo esercito; è meglio che ci trovi 
a deliberare sull'assedio di Olney. 

— E' vero — disse Coniers — e se succede 
qualche disputa è meglio che la plebe non l'oda, 

I capitani rientrarono nella tenda, e in grave 
silenzio aspettarono la venuta del conte, nè la 
loro aspettativa fu lunga. Warwick, lasciando la 
moltitudine indietro e prendendo soltanto nno de- 
gli ufficiali subalterni nel campo ribelle come 
sua guida ed introduttore. arrivò alla tenda e fa 
ammesso nel consiglio. 

I capitani, eccettuato soltanto Hilyard, si in- 
chinarono con grande reverenza quando il conte 
entrò. 

— Benvenuto, potente signore ed illustre pa- 
rente! — disse Coniers, che aveva deciso la con- 
dotta da adottare. 

Eccovi finalmente a prendere il comando delle 
truppe levate in vostro nome e nelle vostre ma- 
ni rassegno il mio bastone, 

— Lo accetto;Sir John'Uoniers— rispose-War- 
wick prendendo il posto d'onore — e dieci? voi 
mi costituite così vostro comandanta;i0‘pfi0bdb=| 
subito si miei gravi diveri, 

Come accadde, cavalieri e gentifuomini,-che in 
«mia assenza-abbiato fatto fl mio*munie‘pibtesto. 

ma ribellione? ni 
“Pàrla'ta; figliontt miieruorttto?. 


— Caugino e signore — disse l'erede di Fitzhugh 
arrossendo, ma senza vergogna — non potevamo 
a meno di credere che avreste approvato coloro 
che si erano sollevati per chiedere riparazione 
dei torti fatti a voi e per difendere la vostra 
vita. 

E fece quindi brevemente il racconto della ef- 
figie di cera della duchessa di Bedford, e indicò 
Hilyard come testimonio oculare. 

— E — comineiò Sir Henry Nevile — voi frat- 
tanto eravate esiliato, apparentemente, dalla Cor- 
te del Re; i dissensi tra voi ed Edoardo erano 
argomento di diseussioni in tutto il paese, insie- 
me ai vizi del Rel 

— Nè agimmo senza rivelare le nostre inten- 
zioni a mio zio e vostro fratello, il lord Montagu 
— aggiunse l'erede di Fitzhugh. 

— Frattanto — disse Robin di Redesdale — i 
| Comuni erano oppressi, il popolo malcontento, i 
Woodvilles ci saccheggiavano e il Re prodiga» 
va le nostre sostanze a concubine e a favoriti 

Noi abbiamo avuto sufficienti cause per la ri- 
volta. 

Il conte ascoltò ciascun oratore con grave si- 
lenzio, 

— Per tutto questo — disse egli alla fino — 
‘oi avete senza mio permesso o sanzione levato 
gomini armati in mio nome, e avreste fatto Rio- 
‘cardo Nevile parere. all” Europa un traditore sen- 
«s*il-coraggio di essero»nn ribelle 1 

‘swoatrd'.vite: sono:în mio potere e condannate 
ate:1eggi = 


) 

“ Così è noto, che sulle nuove liste dovranno as 
ver luogo le elezioni generali dei Consigli comunali‘ 
© provinciali, e quindi. è evidente la necesltà di 
porre la massima cura nella formazione del corpo! 
elettorale, affinchè esso sia la vera rappresentanza 
del paese, e non il risultato di fittizie o partigiane 
agglomerazioni di persone iscritte nelle liste senza 
avene i requisiti, © talvolta în sostituzione di coé 
loro che hanno diritto all'iscrizione. E' quindi indié 
spensabile che i signori. prefetti rendano informat( 
le Commissioni provinciali degli elementi da lore 
raccolti in segnito alle circolari di questo ministert 
del 12 febbraio e 7 marzo 1894, e dei ricorsi ad 


“ Il ministero confida che queste istrazioni sor 
viranno di guida alle Commissioni provinciali nell 
adempimento del loro ufficio, e che la revision( 
straordinaria sarà condotta con la rigorosa osser 
vanza della legge e colla maggiore possibile dilic 
genza, 

“ Gradirà intanto di avere dai signori prefetti rie 
cevuta della presente e di conoscere in modo some 
mario come le varie Commissioni comunali di code» 
sta provincia abbiano adempiuto al loro incarico, yy 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio di Stato, nelle suo recenti adue 
nanze, ha dato parere sullo seguenti proposte : 

Progetto di Iavorî di alzamento di livelletto fra 
km. 78,676 e 74.107 della Taranto-Reggio presso la 
stazione di Nova Liri, dol presunto importo di L. 8200, 

Schema di componimento delle vertenze col signot 
Federico Wermer per danni derivati ai fabbricati € 
terreni di sua proprietà in conseguenza della costrae 
zione e dell'esercizio del tronco della Salerno-S. Soc 
verîno, compreso tra Fratte e Capezzano che attra: 
versa in Galleria i dotti fondi, 


Il saggio dell’interesse 


Il grande ribasso nel saggio dell'interesse da ' 
capitali, che si verifica da qualche anno in quà, 
fenomeno complesso che si collega a tutto il moe 
yimento economico moderno, suggerisce al Leroyg 
Beaulien nn rilevantissimo studio, del quaie cf 
limitiamo a riassumere la parte principale. | 

In una società, come la nostra, dove esiste n 
classe numerosa di capitalisti © di renditieri, il 
bisogno di prestare, per il timore di mangia; 
improduttivamente i propri fondi, è spesso sen 
tito tanto intensamente, quantoil bisogno di pren 


dere a prestito. ' 

Codesta intensità del bisogno di prestare fa s1 
che i capitalisti si contentino talora del 2 12 al 
2 314 per cento, como ora avviene, e che fra 39 
0 40 anni si contenteranno anche di meno. | 

Nei paesi che hanno una civiltà meno antica @ 
meno sviluppata della nostra, dove non esta 
una classe speciale di capitalisti o di rendi 
viventi nnicamente del frutto dei loro capitali 
investiti, l’intensita del bisogna di prestare è mole 
to minore. Le persone, infatti, che vivono dell’e-' 
sercizio di un mestiere o di una professione, e! 
per le quali il prestito dei capitali è solamente! 
un ausîliario ed nn accessorio della esistenza, | 
possono molto più facilmente e per più lungo | 
tempo conservare i loro capitali improdattivi. | 

Una circostanza che influisce a mantenere bas« 
so il saggio degli interessi, è la sicurezza del 
prestito, pa 

Ogni progresso che si rerifica nelle condizioni 
generali della sicurezza, tende a far ribassara! 
gli interessi, stimolando a prestare e attenuando 
le spinte a tesanrizzare i risparmi. A 

Il prestatore prò lungv la durata del prestito 
avere improvvisamente bisogno della somma pres 
stata. Se il prestatore non è nn semplice capl 
talista o nn renditiere, ma è un’ commerciante) 
un industriale, un agricoltore, può darsi che abc 
dia prestato nna somma di denaro che gli era dg 
gli pareva superilna per i propri affari e della 
quaie, dopo qualche tempo, ha bisogno per fag 
fronte ad una perdita o per allargara le proprig 
intraprese. 

Queste considerazioni infiniscono in due modî 
sul tasso dell'interesse. In primo Inogo esse fan 
no si che il prestito a corta scadenza si concluda 
generalmente con nn interesse minore di quello 
a scadenza lunga; è ciò che si verifica pei Boni 
del Tesoro, per lo sconto degli effetti di commere 
cio, per i riporti; e per chi piglia a prestito ok 
tre l'allettamento del minore interesse, vi è la 
maggiore facilità della restituzione. 

L'istituzione delle Borse dove si negoziano î 
titoli d'ogni genere, azioni ed obbligazioni di 
grandi Società, rendite di Stato o obbligazioni dî 
città e di pubblici stabilimenti esercita, sotto 
questo aspetto, sul saggio dell'interesse ina în- 

nenza deprimente. Codesto mercato sempre apere 
to e nei paesi prosperi, sempre animato sugli im» 
pegni di coloro che domandano credito, fa si che 
chi presta, anche a lunga scadenza, possa realize 
zare il suo prestito ad ogni momento e general 
mente senza perdita. 4 

Un altra circostanza, che comprende gli ele« 
menti più complessi e più variabili, influisce sul 
saggio dell'interesse ed è la concorrenza che si 
fanno tra loro da una parte Li gina ciò che 
tende a farlo ribassare, e quello che fra loro 
fanno coloro che chiedono prestiti, ciò che tendd 
a farlo rialzare. 4 


— Se abbiamo incorso nella vostra disgrazia! 
per il soverchio zelo verso di voi — disso il fi 
glio di lord Fitzhngh con tono toccante — pi 
dete le nostre vite, poichè esse sono di poco vas 
lore. I 


E il giovane nobile si slacciò la spada o ta' 
pose sulla tavola, 

— Ma — ripreso Warwick, senza far mos 
di accorgersi dell'omiltà di sto nipote — io 
sempre amato il popolo di Inghilterra, e davanti 
al Re e al Parlamento ho sempre patrocinato la 
sua causa. ì 

E qui, io, come capitano generale e primo fun«' 
zionario di questo regno, dichiaro che, qualunque’ 
siano i motivi di ambizione e di interesse chel 
possano avere traviati nomini di fama e di na 
scita, io credo che il popolo non si levi mai ix 
armi senza qualche scusa per il suo errore. 

Parlate dunque, voi che siete capi del popolo,] 
e, mettendo da parte tutto ciò che si riferisco a' 
me, dite quali sono i torti di cui la moltitudine 
si lagna, 

Vi fa un momento di silenzio, giacchè i cava= 
lieri e i gentiluomini poco conoscevano delle la 
gnanze della plebaglia, i Iollardisti non csavane 
di rivelare la loro oppressa fede, e i:signorotti 
di campagna e gli agricoltori erano troppo ine 
colti per sapere esporre i torti subiti. < 


SOGLIA NATA 


prestatori è attivissima nei 
paesi dove lo spirito del risparmio è moito diffa- 
#0, è si è costitnita una classe di capitalisti che 
vivono delle rendite dei propri capitali collocati 
ella produzione aitrai. In tali condizioni, i pre- 
statori lottano accanitamente per investire i loro 


Questa lotta è tanto più viva, quanto più i eon- 
del commercio e dei eapitali sono più per- 
pati o la educazione del pubblieo al riguardo 

è più avanzata. (Ra 
(ra codesta concorrenza, che si rivolge ai chie- 
ri di prestito più solyibili, è mantenata dalla 
generalità e dalla intensità dello spirito d’intra- 

presa. 

È con questo ab alla causa prin- 
tipale, che determina il saggio dell'in 
l'elemento, per così dire regolatore di codesto 
gaggio, la produttività cioè delle nuove intra» 
prose © 

La circostanza che più di tutte influisce sul 
saggio dell'interesse nei paesi civili, dove i ca- 
pitali sono di regola ricercati e prestati per opi 
re produttive, è la prodattività media dei capi 
tali di recente formazione 6 le prospettive di pro- 
duttività dei capitali disponibili. 

I capitali non sono ngualmente produtti 
tutte lo società ed in tutte le epoche delle so- 
cietà medesime, GR 

In una società nascente, in una colonia, în un 
paese nuovo. quando tutto è ancora da creare, i 

, lasciando in disparte le fluttuazioni del- 

e della doman no per se st gene 

talmente molto più produttivi che in una società 
, dove la maggior parte delle opere di pri- 

sono, se non terminate, almeno molto 


0 stesso si dica di certi periodi della vita eco- 
nomica, allorchè è fatta o sta per applicarsi una 
grande scoperta trasformatrice dei mezzi di pro- 
dazione ‘o di comanicazione. Allora i capitali so- 
no molto più produttivi, E' quanto accadde nella 
tostruzione delle ferrovie. 

Ora è appunto la mancanza di intraprese pro- 
duttive da venti auni e partico/armente da tre o 
quattro anni a questa parte, ciò che ha depresso 
l'interesse al basso saggio a cni ora si trova. 

Per rialzarlo occorrerebbero nuove grandi sco- 
perte od un potente risveglio dell’assopito spirito 
d'intraprendenza 


bravi alpini 


Un telegranma da Cuneo ci informava l'altro giorno 
dello peripezie patito dalla 17.a Compagnia alpini, bloccata 
dalla neve a Bandit (Colle del Mulo) © felicemente scam 
patane, compiendo una marcia, che è stata un miracolo di 
ardfmento e di energia. 

A complemento della breve informazione riproduciamo 
dalla ia Piemontese la narrazione che di quella mar- 
cia fortunosa serisse uno dei bravi, che vi parteciparono. 


Poichè la tempesta di neve incominciata la sera 
del 29 non cessava, © nessuna notizia giungeva da 
Bandia, qui sin dal 1° corrente si era in pensiero per 
la sorte della 17.0 compagnia alpina. La mattina del 
2 il locale Comando inviava quattro soldati in ser- 
vizio di ricognizione coll'incarico di recare alle truppe 
l'ordine di immediata dislocazione, Si aggiunse loro 
a San Giacomo un figlio dell'oste Vera, la dicui so- 
rella facova servizio di cantina presso la compagnia. 
Questa piccola comitiva di esploratori stentò con gran- 
de fatica a raggiungere verso sera le trune di Val- 
covera, dove fu costretta a passare la notte. 

Il mattino appresso (3), mitigata un po' la faria 
del cielo, tentò di proseguire; ma si affondava sino 
a mezzo petto nella neve e dopo appena cinquanta 
metri di salita fu necessità retrocedere. 

Riconosciuta la impossibilità di giungere al Colle 
di Valcovera con pochi uomini, ivri l'altro, 4, ven- 
nero spediti alla volta del Colle del Mulo i 60 muli 
del reggimento alpino chetrovansi concentrati in De- 
monte per speciali servizi di trasporto, sotto il co- 
mando del tenente Dadone, il quale riceveva il man: 
dato di fare la pista per agevolare la discesa dei 
soldati, e porgere loro in ogni caso qualche soccorso. 
Il tenente, che era coadiuvato dal tenente di arti- 
glieria Della Nave, potè giungere soltanto sino alla 
località detta le Vinche di Viridio: a questo punto 
i muli rimanevano quasi sepolti nella neve, ed erano 
incapaci di muovere pure un passo. Si dovette tor- 
aare indietro. 

Perdurava intanto il freddo ed il mal tempo, e 
eresceva in paese l'ansietà ed il timore di qualche 
sciagura. 

Per buona ventura. a tranquillare gli animi giunse 
a sera da San Giacomo un sergente 8 recare la buo- 
na novella che la compagnia era arrivata sana 6 salva 
in quel villaggio. Non è a dire con quanto giubilo 
nia stata accolta la lieta notizia. 

Uno dei reduci di Bandia, che ho voluto ieri in- 
terrogare, mi ha fatto dei dolorosi casi dell’impen- 
tato assedio l'interessante racconto, che vi traserivo 
senza aggiungere una parola di mio: 

“ Colla 17.0 compagnia alpina, comandata dal ca- 
pitano Olivero Boggiani, troravansi a Bandia il te- 
nente del genio Onofrio, l'assistente del genio Pero- 
na, otto muratori borghesi e quattro del 50° reggi- 
mento fanteria, addetti alla costruzione del macello, 
un cantoniere € tre donne. La compagnia aveva pres 
ro di sè dieci muli. 

“ Jl giorno di sabato, 29 settembre, con un sole 
caldo e splendido, la truppa esegui le ordinarie sue 
esercitazioni. Ma verso le ore venti preso a nevicare 
con violenti raffiche, e la nove segnitò a cadere sen 
za alcuna interruzione sino alla sera del mercoledì. 
Soffiava impetuosissima la tramontana: era quasi 
buio pesto anche di giorno; i muratori ed i soldati 
si trovavano nella impossibilità di uscire dalle trune 
nelle quali il vento spingeva il nevischio. La neve 
cresceva rapidamente sino araggiungere i due metri, 
E la tormenta, cacciandola farivsamente nei bassi 
dove stanno i fabbricati, ne riempiva il fondo, acca- 
tastando in alti strati ; la conca tanto ridente di Ba- 

durante i mesi d'estate scompariva sotto l’uni- 
forme bianco lenzuolo! 

“ Era ormai inutile illudersi: eravamo bloccati! 
E senza riserve di viveri, perchè mancava la carne, 

aveva pane per soli due giorni e le provviste si 
riducevano a delle patate, del lardo e delle paste. 
Di vino neppure una goccia. 

“ Intale con@aione di cose emerse tutta la ener- 
gia, la risolutezza, la fermezza d'animo del capitano 
Boggiani, che fu secondato mirabilmente dal subal- 
terno tenente Vincenzo Montanaro e dal tenente O- 
nofrio, dai soldati e dai borghesi, tra cui meritano 
nno specigle cenno di lode l'assistente Perona ed il 
muratore Pepino. 

“ Tl giorno due, stabilito dal Comando il piano di 
sondotta a seguire, averamo aperto con uno sparti 
neve improvvisato, sotto la guida del tenente Mon- 
tanaro, la strada sino al piede del Colle di Valco- 
vera; ma nella notte susseguente la bufera inces- 
sante disfece tutto il nostro lavoro. 

“ Riconosciuta che ebbimo nel mattino del 3 l'as- 

à di aprirci eon un energico sforzo il 

mo tutti, militari e borghesi, alle sette, 
soi muli ed i carri carichi di bagagli, collo sparti- 
neve in testa, decisi di liberarci dal bloceo forzando 
il passo verso Valcovera. A 60 metri dal colle c'im- 
battemmo in una muragiia di neve alta tre metri, e 
dovemmo tagliarla a forza di braccia per la lun- 
ghezza di quaranta metri. 

“ Alle ore 18 finalmente arrivavamo coi carri sul 
‘colle. Eravamo affranti, uomini e bestie, dagli imma- 
ni strapazzi della giornata, ma la quasi certezza di 
vincere il blocco, perchè ormai vedevamo sotto di 
noi le frune di Valcovera, ed indovinavamo nelle 
brame nevose ia Val d’Arma sospirata, ci infondera 
nuovo coraggio. 

* E fa un momento che per una magica illusione 
di Fata Morgana sredemmo tatti di veder salire ver- 
so di noi un drappello numeroso di soldati a soe- 
correrci ed alzammo grida di gioia verso i salvato- 
rî. Ma breve e vana fu Ja speranza nostra! Il mi- 
maggio ingannatore sparve, e noi, lasciando i car- 
riaggi sul colle ed abbandonando il pensiero di scen- 

ammo tristamente a passare la notte in 


“ L'indomani mattina, appena giorno, con uno 
splendido sole che dava ‘al paesaggio polare un mi 
rubile incanto ma ci acciecava cogli abbaglianti ri 
flessi delle nevi, abbandonammo definitivamente il 
posto, sotto un pungentissimo freddo, e giunti sul 
colie imprendemmo ad affrontare miove difficoltà con 


-drune, mentre i anze ordinarie non si 
iegano più di dieci minuti, noi dovemmo occ 
pare cinque ore! 


“ Dodici uomini coi badili aprivano la via; ma 
dietro di essi atfondavano, cadevano i muli; i cin- 
que carri carichi ad ogni giro di ruota sì rovescia 
vauo! Eppare col lavoro infaticato, colla costanza, 
col coraggio che non ci abbandonava nell'ardua im- 
presa, alle 13 tocavamo la terra promessa delle tri- 
ne di Valcovera! Quivi, fatta una breve è parca re- 
fezione, lasciammo i carriaggi e caricati 1 bagagl 
degli ufficiali sui due soli muli che averano basto, 
non senza essere ancora costretti ad aprirci la via 
a forza di braceia, perchè altissima anche în questo 
declivio la neve ammucchiata dalla tormenta, coi mu- 
ratori in testa e le donne alla retrognardia, e gli 
ufficiali che davano ordini, ed aiuti, ed incoraggia» 
menti, compiemo la faticosissima ‘discesa verso il 
Gias Viridio, sotto il nuovo imperversare di una 
violenta nevicata! 

Nel tragitto dal Gias Viridio allo Vinche di 
Viribianco cessò la bufera, ma per giungere alle 
Vinche dovemmo tagliare ancora una valanga poco 
prima caduta, proprio alle Finche provammo una 
vivissima emozione, scorgendo dalle profonde orme 
lasciate nella neve da quadrupedi e da uomini che 
fino a questo punto doveva essere salita gente per 
soccorrerci, e che di laggiù si pensava a noi! 

“Il viaggio uiteriore cessò di easere cattivo, e 
verso le ore 18 giungemmo senza alcuna disgrazia 
alle case di San Giacomo. Eravamo salvi! 

i, ma a prezzo di quante fatiche e di quan- 
to pene! Avevamo percorso una strada dove più 
nessuna traccia di strada appariva, e nel continuo 

icolo di sbagliarei 0 di smarrirci; dovemmo aprir- 
Ja eolie braccia nostre, guidare i muli, spingere e 
rialzare cento volte i carri; eravamo ammollati sino 
alle ossa, quasi affamati, sudati ed affranti! 

“ Ma quando, giunti a San Giacomo, fummo 
curi di noi, nella letizia della salvezza, la fati 
come per incanto sparve. Ci asciugammo, ci rit 
Jammo e dormimmo nei fienili uno dei migliori son- 
ni della nostra vita! , 


_ArrI peL GorerNo 


Magistratura, — Alfonso Rizzo e Giovanni 
Semmoia, giudici di trib. a Belluno e S. Maria Ca- 
pua Vetere, sono confermati nell'aspettati 

Girolamo Vallo agg. giud. al trib, di Girgenti è 
colloo, in aspett. 

— Preture, — Sono tramutati i pretori: Carlo 
Lampuguani, da Vià a Saronno — Stefano Betti da 
Paglieta a Greve — Bernardino Doglio (confermato 
în aspett.) da S. Stefano Belbo a Lercara Friddi. 

— Sono accettate le. dimissioni dei vice-pretori 
6. B. Ravenna, Chiavari — Gualando (iualandi, Mar- 
ciana Marina — Teodorico Lecce, S. Giov, Toton- 
do -- Carlo Bieller, Verrés — Anselmo Alberani, 
Alfonsine — Raffaello Padelletti, Montalcino. 

E. Marina — I ten. di vasc. De Lorenzi, sbar- 
cando dal V. Emanuele, non dovrà trasbordare sul 
Flavio Gioia, ma vi trasborderà invece il ten. di 
vase, Conz, sbarcando dal Vespucci. 

Sbarca dalla Città di Genora il medico di prima 
<l. Bonifacio Catello ed è trasferito dal 2° al 1° di- 

timento. 

barca dalla r. nave Sardegna îl medico di prima 
classe Montano Antonio © vi imbarca il pari grado 
Pace Donato, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo _— Nostro servizio) 


Mantova, 10, 14,20, — In seguito a dichiara- 
zione dei rappresentanti la Parte civile, in nome del- 
l'on. Siliprandi, che di fronte all'affermazione del- 
l'illustre psichiatra prof, Venanzio (il quale dichia» 
rava irresponsabile dei propri atti il Cipriani in pre- 
da ad esaltazione) rinunciava ai propri testimoni, 
rimettendosi alla giustizia del Tribunale; questo ha 
condannato Oreste Cipriani a soli 18 giorni di re- 
clusione, alla multa ed alle spese del processo. 


Napoli , 10, — Nelle officine della ferrovia è 
scoppiato un cilindro, mentre lo si riscaldava per 
raddrizzarlo; quattro operai rimasero feriti. 


Bergamo, 9, (p. c.) — Il “generale Morra di 
Lavriano, proveniente da Monza ove fu ad osse- 
quiare i Sovrani, giunse qui jeri ospitato dal mag- 
giore Terzi. 

Visitò i monumenti cittadini e ripartì per Bo- 


logna. 

Bologna, 10, ore 11,20 — L'incendio al forte 
Montalbano non fa ancora domato, 

Si esercita una severa vigilanza sui 180 q.li di 
polvere pirica asportati. Tutto il fabbricato è com- 

: i danni sono rilevanti. 
ccreto prefettizio ha sciolto il Circolo sovver- 
sivo la Fratellanza di Raguar 

Asti, 10, ore 19,50. — Presso il nostro Comizio 
agrario ebbe Inogo una numerosa riunione di agri 
coltori alla quale aderirono il senatore Comero, i 
deputati piemontesi Giovannelli, Merlani, Cocito, 0t- 
tavi, molti municipi del circondario e quasi tutte le 
rappresentanze agrario del Piemonte, formulando un 
ordine del giorno chiedente al governo la distruzio- 
ne immediata dei centri filosserati di Briga marit- 
tima; la destinazione di una guardia antifilosserica 
al transito di Tenda, e l'unione delle provincie di 
Torino e Novara al Consorzio antifilosserico ligure- 
subalpino. 

Yercelli, 10, ore 11.20. — Si sono inaugurati 
in forma solenne i nuovi locali costruiti nel Rio 
vero di mendicità, in seguito al generoso dono di 

000 fatto dal signor Cesare Dagnino, consi- 
gliere comunale ed amministratore del Ricovero, su 
progetto dell'ingegnere Bodo. 

Vi assistevano tutte le autorità el una gran folla. 
Il pro-sindaco, on. Lucca, comunicò un telegramma 
di felicitazione dell'on. Crispi e l'avv. Stroppa tenne 
un applaudito discorso, 

Darante tutta la giornata i locali furono visitati 


da tolla immensa, 


Laucea, 10, ore 11.85. qui giunto da Ro- 
ma l'ispettore Perazzi, incaricato dal governo di 
compiere nn'inchiesta su questa Manifattura dei ta- 
bacchi. 

Firenze, 10, ore 10,20, — E' morto di menin- 
gite il signor Marcel Lallemend collaboratore del 
igaro e di altri giornali francesi. 

Pubblicò articoli eruditissimi intorno alla Storia 
fiorentina, fra cui uno sul maresciallo Piero Strozzi, 

Il Lallemend era tra i pochi giornalisti francesi 
che sî occupassero con amore delle cose italiane; 
amava l'Italia che aveva studiato con assidua cura 
e faceva ogni sforzo per farla amare e stimare dai 
suoi concittadini. La sua perdita viene vivamente 
deplorata dgi numerosi amici ed estimatori che con- 
tava nella nostra città 

— È' giunto pure da Milano il tenente generale 
Terzaghi primo aiutante di campo di S. A. R.il Prin- 
cipe di Napolî e sî è recato subito a Palazzo Pitti. 

Genova, 9. (Cam). — Il signor Casanova Lui- 
gi ha pubblicato una pregevolissima monografia del 
porto di Genova, nella quale propugna |’ ingraud 
mento dalla parte di Sampierdarena con impianto di 
un grande dock, come ora esistono a Liverpool, An- 
versa ece, 

Accenna ai miglioramenti e proposte presentate 
alla Commissione governativa e dimostra, con forma 
nitida e con una rara competenza, la necessità di li- 
berare il porto dalla risecca; di rewlere sufficienti lo 
calate ai bisogni del commercio; di riparare le acque 
del porto dalle infestissimo traversie di Libeccio; di 
far massimo conto dello spostamento del movimento 
delle merci » le due parti opposte, corrispondente 
utilmente ai due sbocchi che per lo valli del Risa- 
gno © della Polcevera servirebbero alle nostre comu- 
nicazioni cou le regioni superiori d’Italia e con il 
centro d'Europa; provvedendo oltre ni grandi como- 
di per lo sbarco ed imbarco delle mercanzio, vantag- 
giosi cantieri e scali d’alaggio, soddisfacendo altresì 
| sotto l’aspetto militare ai bisogni di difesa al porto 

ed alla città, 

In questa guisa sarebbero di un sol colpo appia- 
nate le difficoltà che ors il commercio nostro giusta» 
mente lamenta, e ci auguriamo che mercè l'operosi 
ed attività spiegate dalla Camera di commercio, dal- 
l'Associazione generale degli industriali e commer: 
cianti, efficacemente condîurate ed appoggiate dal 
barone Podestà © dalle altre autorità, possa il lavoro 
del signor Casanova far indurre sollccitamente il go- 
verno a provyedere definitivamente al compimento 


del porto, certi che i benefici che ne ritrarrà la na- 
sione saranno grandissimi. 


Pavia, 10, ore 1840 — Oggi al Ponte sul Ti- 
cino, presso Payia, un treno merci fermo sal binario, 
per falsa manovra, veniva investito da un altro treno 
merci. 

Vi furono vari contasi nel personale viaggiante 3 
danni abbastanza rilevanti noì materiale. 

1 treni viaggiatori dovettero fare il trasbordo. 


Milano, 10, ore 16, — Questa mattina, alle ore 
7,20, presso il boschetto circondante il monumento 
a Luciano Manara nei giardini pubblici, fu rinvena- 
to il cadavere ancora caldo di un signore sulla ses- 
santina, vestito con eleganza. 

Aveva quattro ferite di pugnale alla schiena e al 
petto, penetranti fino al cuore. 

Le lettere trovate indosso al defunto hanno per- 
messo di identificarlo per jl cav. Augusto Brugisser, 
di Firenze, ; 

Il fatto che ieri sera avera depositato una vali- 
ggietta alla stazione fa ritenere che egli si trovasse 
di passaggio a Milano, 

Fu attratto in quel Inogo recondito da alcuni av- 
venturieri e assassina‘gha scopo di rapina. i 

Nelle tasche non ‘i ‘rinvennero nè il portafoglio, 
nè l'orologiu; vi erano però 57 lire. 

Il caduvere fu trasportato nella camera mortua- 
ria. L'autorità indaga. ni 

Milano, 10, ore 18 — Certo Randetti Ginseppe 
di anti 43, merciaio ambnlante domiciliato a Torino 
in via Bonzanigo N. 56, trovandosi all’ osteria di 
Ponte Vecchio a Magenta, si mise a fare pubblica- 
mente l'apologia di Caserio, invitando la popolazio 
ne all'odio di classe. Quei buoni terrazzani, infasti- 
diti, presero invece a bastonate îl malpicapitato pre- 
dicatore, il quale fu poi arrestato dui reali carabi- 
nieri. 

Ore 22,35 — L'assassinato di stamane era un 
notissimo industriale svizzero, domiciliato a Firenze, 
doro avera una importante fabbrica di cappelli di 
paglia, 

Egli ritornava dal patrio cantone di Argovia. 

Evidentemente fu vittima di una aggressione. 


_ NOZZE NELLA “ HIGH LIFE. ,, 


Ci scrivono da Livorno in data del 9 

“ Teri sera în casa de Lardarel ebbe Inogo la scrit- 
ta nuziale fra la Contessina Adriana e Don Piero 
dei Principi Ginori Conti. 

aristocrazia toscana si era data convegno al pa- 
lazzo Lardarel e faceva corona alla sposa gentile, 
cui, certo, porterà fortuna l'affetto e il calore coi 
quali erano formulati gli auguri e i voti che l’ac- 
compagueranno nella vita. 

Essa insiemealla madre Contessa Elisa ricevera i nu- 
merosi invitati nelle sale terreno ove erano esposti 
i magnifici doni giuntile da ogni parte. 

Noto fra questi un servizio da thè, copia dell’ 
tico, ofterto dal Principe e dalla Principessa Ginori 

Un finimento composto di orecchini e braccialetto 
adorni di tre solitari di cava vecchia, dono della Con- 
tessa Coriuna de Lardarel, nonna della sposa. 

Un anello con perla nera e brillanti (meraviglio 
s0), un portabiglietti e portamonete di pelle bianca 
dipinti a mano, e un paravento in cristallo rigato, 
anche questo dipinto con grande finezza di disegno 
dalla Contessina Federiga, sore! sposi 

Don Ugo dei Printipi Ginori Conti ha offerto un 
pressacarte con artistico monogramma. 

Il senatore Olinto Barsanti nn grandissimo ncces- 
saire d'argento per toletta. 

Il Conte e la Contessa Gastone de Lardarel un 
minuscolo orologio contornato da pietre e brillanti 
di gran valore. 

Il signor Eugenio Caputi, cugino della sp 
porta gioielli d'argento, di gran valore 

La Contessa de Pracomtal, un magn 
da thè, in argento, 

Il Conte Digerini Nuti un braccialetto con tur- 
chesi e brillanti. 

Pietro Mascagni assieme ad una corbellte di fiori 
offrì un bozzetto musicale autografo dedicato alla 
sposa intitolato Campagna toscana. 

Una grande campana di tuberoso con grosso batde- 
chio d'argento, dono originalissimo del conte Manoli 
Rodocanacchi, attraera l'attenzione generale. 

Riesco a penetrare nel grande salone, © oltre la 
sposa contessina Adriana, in rosa, noto la principessa 


Ginori-Conti, la marchesa Ginori-Ridolfi, Ja contessa |. 


Fabbricotti ‘in raso nero, la contessina Maria. Pia 
Fabbricotti bellissima, in rosa, in celeste la contessina 
Federiga Lardarel. 

Assai elegante in rosso la contessa Esmeralda Ro- 
docanacchi, în verde la signora Chayes Archivolti, 
donna Bianca Fabbricotti în velluto nero e bianco, 
tipo Murillo, è molto amumirata. 

Vedo le signore Bacci, 8. Giorgio, Salvestri, Brin 
Orlando € tante e tante, 

Il sesso forte è rappresentato dai senatori 'abar- 
rinì, Barsanti, Luigi Ridolfi, conte Gastone Lardarel, 
Pietro Mascagni, colonnello Tonci, comm. Fabbricotti, 
conte Manoli Rodocanacchi, conto Digerini Nuti ece, 

La îesta simpaticissima termina alle 19, lasciando 
in tutti la più dolce impres 


Teatri ed Arte 


Verdi a Parigi. 

La prova generale dell'Otello ebbe liogo martedì 
sera; sì ammisero soltante i eritici della stampa pa- 
rigina e i corrispondenti dei più importanti giornali. 

Verdi entrò in teatro accompagnato dai direttori 
dell’Opéra Bertrand e Gailhard e salutato da una ca- 
lorosa ovazione. Il vecchio maestro ringraziò, il «uo 
aspetto era floridissimo e l'umore eccellente : s° in 
trattenne qualche tempo conversando coi più impor- 
tanti personaggi che assisterono alla prova. 

Il Maurel e la Caron forono applanditissimi. Si 
no i migliori pronostici sull'esito della rappresent 
zione. 


Casimir Périer all’ “ Otello ,, 

(N) Parigi, 10, oro 17,15. — I direttori del 
teatro dell'Opera sono andati ad invitare il si- 
gnor Casimir-Périer a recarsi venerdì sera ad 
assistere alla prima rappresentazione dell’Otello. 

Il presidente della Repubblica accettò, dicendo 
che era felice di assistere alla rappresentazione 
di un'opera di un compositore così illustre come 
Giuseppe Verdi. 


"ci 

Lirica. — Leggiamo del Yemps : “ Fra le al- 
tre scritture del signor Sonzogno ia vista della sta- 
gione di opera italiana, che conta di dare a Parigi 
nella prossima primavera, si cita quella della signo- 
ra Marcella Sembrich, che verrà a cantato Y Pagliac- 
ci e l'Amico Frite. n 

Drammatica, — AL Burgtheater di Vienna si 
daranno prossimamente molte novità. drammatiche, 
alcune delle quali sebbene note altrove non sono mai 
state rappresentate a Vienna, 

La prima prova del-nuovo lavoro di Ibsen Le co- 
lonne. della Società è fissata pel 19 corrente e la 
prima rappresentazione di Mans Sachs pel 4 no- 
vembre. 

Sono allo studio Figli mal’ educati, commedia di 
Paolo Lindan ; La prima dugia, commedia in quattro 
atti di Castelnovo ; I Medici a Firenze, dallo spa- 
guuolo di Enciso ridotto da Jacopo Flerzog ; Frutti 
proibiti, di Cervantes ; Resa a discrezione, di Gia- 
cosa ; Caderie, farsa in un atto di T. Herzel; IT 
rimorso di coscienza, di Anzengiuber ; A Madrid, di 
Wolf, l'autore del lavoro drammatico 12 ritratto del- 
la Signorelli dato a Berlino. 

Inoltre la direzione prepara la riproduzione della 
Tempesta di Shakespeare della Scuola della maldi- 
cenza di Sheridan, del Misantropo e del Tartufo 
di Molière, 

Non si può certo dire che autori drammatici, di- 
rezione ed artisti del Burgtheater stieno oziosi 

— A quanto annunciano i giomnali di Berlino, vi 
ora difatti l'intenzione di proibire agli ufficiali di 
assistero ai Teesitori di Hanptmann. 

Però l’imperatore dopo letto il dramma ritirò il 
divieto, 

Varte — In seguito al rifiuto del maestro Leon- 
cavallo di accettare il smo arbitrato, la Commissione 
degli autori drammatici di Parigi ha deciso di faro 
le spese del processo che Catallo Mendès si propone 
di intentare personalmente al suddetto maestro, 


Costumi e tradizioni roman 


L'OTTOBRE 


L'ottobre inoltra: l'ottobre che fia incanti delcis- 
simi,che somiglia all'indugio di una giovinezza che 
svanisce, all’altima scintilla di un fuoco che si spegne, 

Roma, in ottobre, ha, più che ogui altra. città, 
secrete attrattive: è la Dea che piau piano si risve- 
glia da un lungo letargo. 

La classica campagna romana avolge în questo 
mese tutta la sua altissima poesia. 

Negli immensi piani, dilungantisi lontano. lonta- 
no, l’allodola passa fischiando, e gli acquedotti che 
sfilano nel chiarore opalino del tramonto autunnale; 
raccontano la storia della passata grandezza, 

L'ottobre era dagli antichi consaerato a Bacco. 
Bacco, il paffuto fanciullo, dio dell’orgia, incoronato 
dai lucenti grappoli, che a cavalcioni sulla botte, 
innalza la coppa ripiena dell’esilarante liquore. 

I baccanali dei nostri progenitori salirono ad un 
grado tale di lascivia e di scorrettezza, che Catone 
li condannò e per alcun tempo furono distratti, fin- 
chè rivissero sotto l'impero. 

Tino alla metà del secolo. Roma elibe pure le suo 
festo di ottobre dette volgarmento ottobrate, Le ot- 
tobrate romane sono di fama mondiale. Questo feste 
si celebravano al Testaccio; il monte, come ognuno 

a, innalzato sui rottami dello anfore, che traspor- 
tavano olîo, grasso elerumi dall'Africa e dalla Spa- 
gua, Il Testaccio, a furia di cocci, s'innalzò a 50 
metri sul livello del mare, Ai piedi del monte furo- 
no scavate grotte profondissime, duve si conservava 
il vino delli castelli. AL Testaccio correvano i popo- 
Inui di Roma nell'ottobre, Con che ansia si attende- 
va dalla plebe il bel mese di autunno! Per celebrare 
le famose ottobrato lo famiglie degli operai da lun- 
go tempo mettevano în serbo i piccoli risparmi gior- 
malieri, Chi non aveva danari per divertirsi, se li 
procurava. Non esisteva forse il Monte di Pietà? Fd 
infatti nell'ottobre îl Monte rigurgitava di popolo. 
Guai privarsi dell'ottobrata! sarebbe stata una ver- 
gogna! 

I giorni destinati alla gazzerra erano principal- 
mente il giovedì e la domenica. A frotte, in questi 
giorni, uscivano i. popolaui da Roma per riversarsi 
nello osterie del suburbio. 

Mezzo secolo fa il tipo trasteverino non erasi an- 
cora deturpato e le formose minenti, nel rigoglio 
della salute, potevano dichiararsi veri campioni del 
buon sangue romano, 

In. queste feste le minenti indossavano i loro abiti 
di gala. Nulla di più caratteristico che il costume 
dei popolari di Roma nel principio del nostro secolo. 

Le donno tenevano i capelli neri e Iucidissimi 
intrecciati; le treccie ricadenti sulle orecchio an- 
davano a fermarsi sulla nuca a foggia di cane 
strella, su cui appuntavano un alto pettino graziosa» 
mente traforato ed una rosa d'oro tromolante, L'abito 
cra sempre di seta o di broccato, a colori smaglianti, 
ed aveva una vamicinola di velluto nero che chia- 
marano carmagnola, chiusa al collo da due colossali 
fibbie d'argento. 

La carmagnola era aperta sul petto, da dove ap- 
pariva il busto di seta a colori : alla schiena aveva 
un orlo falcato; e la sottile vita e le anche spor- 
genti risaltavano artisticamente da questa strana 
foggia di vestiario, La gonna non scendeva che fino 
alla caviglia, tanto da lasciar vedero le calze rica- 
mate el il breve piedo, chinso nella scarfetta a 
grosse fibbie, Uno dei più belli ornamenti della no- 
stra minente erano le acioccaglie, che le penderano 
dalle orecchie e che per essere pregevoli doverano 
toccare le spalle, Le scioccaglie erano fonnate da 
piccoli grappoli dorati e da grosse perle dondolanti. 
Così pure al costume di gala non mancavano le col- 
lane d'oro, che ad otto a dieci giri graduati scende- 
vano snl petto targido e baldanzoso, Le mani dove- 
vano essere ricoperte di anelli: grossi cerchi d'oro che 
impedivano di piegare le dita, 

Nelle grandi solennità, specialmente nelle feste di 
campagna, le popolano si aggriustavano sul capo un ci- 
lindro basso di felpa nera o grigia che si chiama 
ramoskè, Il ramoskè era portato con civetteria ed 
adornato da rose, penne, imagini ed anche di Incenti 
specchietti. 

Le ragazze innamorate mettevano sul ramoskè un 
cuore trapassato da una freccia. Questo costume tu a- 
dottato sotto Valentino Borgia e si conservò fino 
alla metà del nostro secolo. 

Così foggiate nelle splendide giornate autunnalii, 
le popolane se ne andavano în compagna adagiate 
salle tradizionali carreltelle, dove sederano mai in 
meno di sette, cioè : quattro nell'interno, due sul man- 
tice ed una a cassetta. 

Nell'interno della carrozza, sedevano le più a 
ne; sul mantice le più vistose ; © vicino al coechiere 
la più bella, e quella sopra tutto che cantava me- 
glio, perchè era a lei che toccava al intuonare gli 
stornelli, mentre le compagne sedute 


Giovinotti robusti ed arditi a ci 

stume accresceva grazia ed andavia. Essi portavano 
brache strette alle ginocchia da fibbio lacent 
argento, calze a colori, panciotto di panno scar- 
latto, donde usciva Ja larga fascia di seta con fran- 
gie ricadenti sull’omero. 

La camicinola di velluto non la indossavano mai; 
portavanla artisticamente appoggiata alla spalla si- 
nistra, 

I nostri popolani ambivano molto alla camiciuola 
e cantavano: 


Lasseme tu però che me siù messa 
La camiciola nova de velluto 
Pamme da w'allisciata co lo sputo 
È doppo sentirai che callalessa, 
(Betti Ediz, Morandi), 


Anche pel cappello a pan di zucchero avevano una 
predilezione ed, ornato di fiori, se lo mettevano alla 
screpante, cioè sall'orecchio sinistro. 

Giunte in campagna le comitive si abbandonavano 
ad una gioia senza ritegno, 

Dopo il pranzo (a cui erano di prammatica i mac 
cheroni al sugo e l'abbacchio alla cacciatora) co- 
minciavano lo danze. Tamburelli, mandolini e nac- 
chere secompagnavano il saltarello: il ballo popola- 
re romanesco, così grazioso e gentile, dalle strane mo- 
venze biricchine e civettuole. 

Quando, dietro i colli tuscolani spegnevansi le ul- 
time fiamme del tramonto, le liete brigate gi rimet- 
tevano în cammino verso Roma, sempre suonando e 
cantando; ed allorchè scorgevano le porte della città 
intuonavano il tradizionale ritornello: 


A la bellona! 
Semo arivati a le porte de Roma, 


Nell'entrare in città si accenderano le toreio a 
vento e doveva essere uno spettacolo meraviglioso 
lo sfilamento delle allegre comitive per le anguste 
vie della vecchia Roma, all’incerta luce rossastra del- 
lo fiaccole crepitanti. 

Ma purtroppo in mezzo all'allegria sfamata non 
mancava soventi volte la nota triste, Il vinello, che 
saliva alla testa, eccitava alla gelosia, riaccendeva 
gli odî sopiti; allora lo ottobrate avevano il loro lu- 
gubre epilogo. se 

Che resta a noi dello tradizionali ottobrate di un 
tempo ? Forse ancora qualcuna dello famigliuole o- 
peraie nello domeniche e nei giovelì di questo me- 
se va nelle osterio del suburbio, si sparge per la 
campagna a godere l'incanto degli autanni romani; 
ma spesso nell'orgia è nel vino si cerca di affogare 
tristezze e dolori, e ancora più spesso della famiglia 
artigiana fan parte due o tre disoccupati che si strug- 
gono in smania continue © consumano . cervello o 
scarpe in cerca di lavoro che non trovano. 

Nella città sî riaprono le scuole e ricomincia la vi- 


ta convenzionale: si-ritorna ‘alla’ Vattaclia giorua- 
liera, alle lotte per l'esisteaza, e gli uomini politici 
preparano le interpellanze da presentarsi al pala 
di Montecitorio. Luigia Capacci Zart 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

GIOVEDP, 11 Ottobre. — S. Burcardo, 
Latta 1300 ae 

Leva e ina liv or 


4.19 n. - Tramonta alla 
17 m.- Tramonta allo 


ra, 
si = 


BOLLETTINO METEORICO 
10 ottobre 1594, 
Furopa pressione più è meno 
169 Centro, 76) estremo Nordovest. 
Italia 24 ore: barometro poco cambiato: diverse. piog. 
giarelle medio versante adriatico, pioggie qualche tempo: 
rale Sud continento; temperatura dolce; venti deboli. 
cielo coperto piovoso. medio basso versante 
(o sereno Nord, Lazio e Campania; 
nti setteatrionali qua là sensibiti Sud continente, debe! 
lissimi altrove; Darometro variabile 767 a 761 Nord estre 
mo Sud. 
Maroghosso Canale Otranto. 
Probavilità: venti denpli svi 
mento sereno, 


4 775 Pietrobnego, 


ionali; cielo general 


— ‘Temperatura nelle provincie e all'estero 
Dalle ore 7 del 9 ottobre alle 7 del 10: 


Tiene ----.[ssolmol si 
Pietroburgo: |'î o Hi O|tagrane 
dat È 


Perugia > 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nei Laboratori Selontifiei della Direzi 
della Sanità Pabbliea (Piazza V. E) 
fl 10 ottobre 1894. 
massima ma 


minima 119 
osserv. a oro 15 2; 
alla profondità 0,0. metri 21,5 

Temperature del suolo id = 0280 18 16 
osservate nd oro 15, Ia 040 Ha. 178 
( id. 060 14 167 


Temperatura dell'aria 
(a metri 1,50 al disopra del suolo) 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunziasi il giorno 8 Ottobre 18%. 
Nat 36 compresi 3 nati morti 
Morti 30 dei quali 10 sotto 1 7 anni 
morti 

Martello Luisa di Paolo, Roma, 19, nubile 
Luzietti Giovanni fu Vincenzo, Corinaldo, 39, celibe 
Benedetti Benedetto fa Antonio, Tivoli, SÉ, ved. 
Croce Alessandra di Giacomo, Roma, 46, coniug. 
Cozzini Maria fu Domenico, Torino, 37, id. 
Lanciani Alcibiade di Angelo, Siena, 20, celibe 
Dell'Omo Assunta di Tunocente, Roma, 18, nubile 
Angelini Barbara fu Giuseppe, 41 
Morzilli M. Domenica fu Luigi, Sgurgola, 49, coniug. 
Jannini Adelo fa Lorenzo, 35 
Giova Adele fu Pietro, Roma, #0, coning. 
Cellini Vittoria fu Ginsoppe, Supino, 80, id. 
Marchionni Bartolo fu Bartolo, Belluno, 39, id. 

rinelli Michele di Santidonio, Spoleto, 9î, celibe 
Sebastiani Gregorio fu Gaetano, Roma, 68, coning, 
Passini Ereolo di Luigi celibe 
Modesti Luigi fu Angelo, id, 70, coning. 
Colantoni Gaetano di Arcangelo, id., 39, celibe 
Praticelli Elvira di Pemistoclo, 7 
Cavallazzi Luisa fu Gio. Natta, Roma, 79, ved. 


MATRIMONI 


ì 6 OTTOBRE. 


0, avvocato, con D'Andrea Adele 
Bevilacqua Domenico, adi. alla nettezza, con Aureli M. 
Santamaria Giovanni, braccianio, con Cherubini Serafina 
Scifoni Ferdinando, tipografo, con Coccia Anna 
Marconi Guido, commesso, con Leper Angela 
Banchetti Domenico, impiegato, con Galli Emilia 
Pistolesi Amedeo, commesso, con Pistolesi Rosa 
Polverosi Giuseppe, impiegato, con Cartaregna Antonia 
Verdirosi Orazio, fattorino, con Massabò Dolcissima 
Novara Fortunatp, furiere R. E., con Mafferri Matilde 
Eberspacker Eurico, impiega o, con Durpetti 
Ciongliski Francesco, con Wolynski Enrica 
D'Erasmo Giovanni, terrazziere, con Grisci Teresa 
Avogadro Agostino, impiegato, con Camandona Ada 
Vannutelli Caio, impiegato, con Marchetti Rosa 
Saggio Donato, impiegato, con Fabris Marla. 
_— 1mtel-_——mTr—r) 
SCIARADA 
on fucsia certo il primo: se un secondo, 
tusto mi lasciasse principale, 
per godermela nel mondo, 
D'assero in si 


dell'Indovinello di ieri: 
Toitera > 


QRARIO DELLE FERROVIE Vedi 4 pag. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigrado 
— massimo: 23,9 — minimo: 13.2. 

Al domicilio contto — Come è noto, in 
questi giorni si riuniva, nel locale della Prefet 
tura, la commissione provinciale per l'invio di 

one pericolose al domicilio coatto. 

a commissione, presieduta dal consigliere de- 

to Brunelli, era composta dal cav. Simonetti, 
sidente ‘del nostro tribunale, del cav. Pi 

jocchi sostituto procuratore del Re, del cav. Èt- 
{anenti, ispettore di pubblica sicurezza, del 

. Rodolfo” Santoni, capitano dei carabinieri 6 
del dottor Gerbino, vice-ispettore di pubblica si* 

Faurono discusse ed accolte 44 proposte. Le as* 
segnazioni al domicilio coatto variano dai diciot- 
to mesi ai cinque anni. Furono già impartite le 
disposizioni pei relativi arresti, 

Per la manutenzione dei selciati. — 
Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per l'appal- 

della manutenzione dei selciati della città, die 
viso nei seguenti lotti, cioè: 

I. lotto. Rione I Monti, eselasa la_ parte com- 
presa nei nuovi quartieri Castro Pretorio ed 
Fsquilino 1a, 2 e 3.a zona, per l'importo annue 
previsto in I, 35,000 

II, lotto. Rioni II ‘Previ, VIIL S. Eustacchio 
er Pigna, per l'importo annuo previsto il 

L,. 40,000; 

ULI. lotto, Rioni INI Colonna e IV Campo Mare 
zio, per l'importo annuo previsto in 1. 30,000; 

Tv lotto, Rioni "V Ponte, VÎ Parione e VII 
Regola, per l'importo annuo previsto in L. 25.00 

V. lotto. Rioni XIV Borgo, XIII Trastevere? 
nuovo quartiere ai Prati di Castello, per lit 
porto annno previsto in L. 45,000; 3 

VI, lotto. Nmovi quartieri Castro Pretorio el 
Esquilino, La, 2.a e 3a zona, per l'importo at 
nuo previsto in L, 30,000, s 
si ottenne il ribasso di L. 3. per cento per ogni 
singolo lotto. 

coledi 24 ottobre potranno essere presen" 

ia Tesoreria comunale, insieme al depo- 

sito ed ai documenti richiesti, le offerte per lt 

migliorie di ribasso non inferiore al ventesimo 
del prezzo di provvisoria aggiudi 

Personale giudiziario — Ma: 
sto, uditore destinato ad esercitare le fi 
Vice-pretore nella pretora urbana di 
motato al mandamento di Crepolati con ine 
di ‘e l'ufficio in mancanza del titolare. 

ita italiana è il titolo di una R 
illustrata nazionale, che si pubblicherà în 
il 5, il 15 ed il 25 di ogni mese, sotto la di 
di Angelo De-Gubernatis, a cominciare dal 2%’ 
vembre prossimo, in fascicoli di 64 pagine illu: 
strate, con la collaborazione dei principali serittori 
e artisti italiani. 

Prezzo d'associazione: per l'Italia L. 20 anime; 
per l'Unione postale L. 25: fuori dell’Unione po: 
stale L. 30. Prezzo d' ogni fascicolo L. pe 
gli associati cent. 60, 

Alla nuova ed importante pnbilicazione augi 
riamo lunga e prospera vita, 


Giunta ammi 
ministrativa di Roma 
zioni per la tutela dei 

Jeune — Approva 
nel giudizio per dnoni 

Bellegra — Re 
matuo di L. 20,212 

Corneto "larguinia 
la Provincia di Roma 

Roma — Respinge 
ni per tassa vettaro e 


alla tariffa dazi 
Soriano nel Cim 
zione del pag: 
tatoro 
Gallieno 
sontrarze nn 
Piglio — Approva 
In sede di tutela 
Ferentino — (). 
189: 
Vervoteri - 
il conto 1693, 
Poti — Ospedale 
Ariccia — Cong 
il giudizio contro 
Adinolfi. 
Velletri — Congre 
Varcettazione de 
$. Lorenzo Nuovo 
Respinge l'afiranca 
Domenie 
Vejano 
nomina 
Roma 
rizza la } 
urgenti, 
Vitorchiano — Usp 


quatu” ulle bolle } 
minati: il sacerdote 
nicato primo capit 
Montefiascone ed al 
beneficio parrocel 
Cielo 5 

La fortezza di 
ha disposto che si pH 
razioni nella fortezza 
vole del Sangallo 

J restauri saranno 
gmere Marchetti, cl 
strazione interessanti 
secolo XVI, e ne ha 
nale restano. 

Gratificazioni 
delegati Stroili llde 
Questura di Roma, 


Veloce Club Romano] 
velocipedistiche int 
21, 28 ottobre ci 

A queste corse pré 
campioni di 

Giò che formerà J 
queste importanti ri 
tervento femminile 
in corse tandem, | 
deranno parte non sl 
tanti, ma vere e pro] 
reggiare con buoni 

Difatti sappiamo 
rina Elena Dutrienx] 
ciclistico per le 
gnora Adelina Vi 
compiuto in tand: 
temente, km. 36. 

Un bel tour de ford 

Per domenica 2 si 
de corsa interna 
go di km, 100 su p 

L'esito veramente 
sfazione generale, del 
dal Veloce Club Kom 
anche il prossimo 
teressantissimo, 

Mantelli 
die di città 


fornitura. del 
guardie di città 
di mare, 


sii prega di avvertire 
nominato esattori i 
Balestrieri Vincenzo 

La decorrenza del 
p. p. Gli esattori sol 
noscimento, firmato 
sare. 

Istituto oftal 
il movimento ge 
terzo trimestre è 

Presenti al 1° Ing 
totale 20, 

Entrati durante il 
mine 19: totale 

Usciti durante il i 
ne 19; totale 

Rimsti in cura 
tale 20. 

AI Dispensario si 
rati 202 oftalmici. 

Club Alpino 
il locale del Club al 
mercoledì sera. 

Doti dell'Ann 


Olimpi Elisabetta, € 
Orlandi Elviri 
Pacifici Giovanna, 
Paesani Luisa, Pasiri 
Inzzesi Angeli 
Papi 
risini } 
terra Crimea, Patrian 
Emma, Pellegrini T' 


Angela, Petri Clotild 
Piangerelli Matilde, | 
erantoni Flvira, Pi 
stolesi Emilia, PIù 
lidori Alessaudra, }' 
Porena Caterina, 
Emma, Pozzi Marin, 
ziata, Proietti Giu 
Pulini Virginia, Put 
i Lea, Qi 
ica, 


Virginia, Riganti Aq 
lina 


Rosa, Rossi Adele 
soppa. 

Sabatin Annunziaf 
Natalina, Sabbatini 
Maria, Salvi E 
cia, Santarelli Gi 
Resa, Santini di 
licetta, Saveri Mari 
Scandorsa Maria, S 
Selvi Ida, Sere il 


Vialo Assunta, V 
Zampa Aunuoziat 
Aurelia, Zattoni Flo 


i 


a giorna» 
politici 
palazzo 


ministrativa di 
gioni per la tutela 
Jenne — Approva la costituzione di parte civile 
dizio per dauni alla macchia Abbaca. 
inge la proposta di contrarre un 


"Parguinia 

di Roma. 
— Respinge il ricorso del signor Petrigua- 
a vetture e cavalli 
Arcinazzo Romano — Respinge il ricorso di Pro- 
si Giacomo per tassa foc 


; Autorizza il giudizio contro 
ta Provin 


ni per 


ne del pagamento di debito a favore dell'appal- 
0 delle corrisposte a grario, 
Hallicano nel Lazio — Respinge la proposta di 
ontravre n mutuo combiario di L, 2500, 
Viglio — Approva uno storno di fondi, 
In sede di tutela delle opere pie : 
Ferentino — 0. P, Cocumelli — Approva îl conto 
1893, 
V'ervete 
il conto 189 
edale — Approva îl conto 1893. 
ome di Carità — Antorizza 
mministratore Don Giuseppe 


— — Pio Legato Tamburri — Approva 


Adinelî 
Velletri 
ne del legato R 
Nuovo — Co ione di carità 
dovuto da Brozzi 
jone di carità — Approvala 
tituto di San Girolamo — Auto- 
rizza la one privata per esecuzione di lavori 

urgenti 

Vitorehian 


— Ospedale — Approva il conto 1898, 
io exequatur — Venne concesso le 
alle bolle pontifi colle quali sono no- 
il sacerdote Bernardino Carelli al cano- 

imo capitolare nel capitolo cattedrale di 
al sacerdote Saverio Mostini al 
hiale di S, Maria Assunta in 
no Romano. 

a di Nettano — L'on. Baccelli 
ha disposto che si proceda alle necessarie ripa- 
razioni nella fortezza di Nettuno, opera prege- 
vole del Sangallo. 

1 restauri saranno fatti sn. progetto dell'inge- 
gnere Marchetti, che testà ha visitato quella co- 
struzione interessante di arc tura militare del 
secolo XVI, e ne ha proposto un completo razio- 
nale restanto. 

Gvatificazioni — Sono stati gratificati i 
delegati Stroili Ildebrando e Luigi Poli della 
Questura di Roma. 
tiche internazio- 
e cura del benemerito 


bre corre: 
queste corse prenderanno parte i principali 
i »pa e d'Ame 
però In grande attrattiva di 
queste importanti riunioni, sarà certamente 
tervento femminil 
in corse tandem, poichè le corridrici che vi pren- 
îeranno parte non sono delle velocipediste dilet- 
ma vere è proprie corridrici, capaci di ga- 
are con buoni corridori. 
fatti sappiamo essersi già inscritte la signo- 
ena Dutrienx di Parigi, famosa nel mondo 
co per le sne innumerevoli vittorie, e la si- 
Adelina Vigo, che al Trotter di Milano ha 
compiuto in tandem, insieme a Camminada, recen- 
temente, km. 36.500 in un'ora. 

Un bel tour de force per una donna. 

Per domenica 28 si sta organizzando una gran- 
de corsa internazionale in tandem perun percor- 
so di km. 100 su pista. 

L'esito veramente brillante, e di vera soddi- 
sfazione generale, delle ultime corse organizzate 
dal Veloce Club Romano sono pegno sicuro che 
anche îl prossimo spettacolo sportivo riuscirà in- 

a 0, 

Mantelli impermenbili per le guar- 
die di città — Il Ministero ha stipulato con 
la Ditta Pitelli di Milano. un contratto per la 
fornitura delle manteltine imperm per le 
guardie di città di terra e dei cappotti per quelle 
di mare. 

Unione lavoranti parrucchieri 
si prega di avvertire i soci che la Presid. 
nominata esattori i colleghi Federici Umberto, 
Balestrieri Vincenzo e Barbato Giuseppe. 

La decorrenza delle quote è dal 1° settembre 
p. p. Gili esattori sono muniti di foglio di rico- 
noscimento, firmato dal presidente Gariboldi Ce- 
sare. 

Istituto oftalmico Torlonia — Ecco 
il movimento generale degli infermi durante il 
terzo trimestre di quest'anno : 

Presenti al 1° luglio: maschi 10, femmine 10; 
totale 20. 

Entrati durante il trimestre: maschi 23, fem- 
mine 18: totale 42, 

Usciti durante il trimestre: maschi 23, femmi- 

le 42. 
in cura: maschi 10, femmine 10, to- 


rispeneari 
oftalmici. 


i presentarono per essere co- 


Club Alpino Itali Si è riaperto 
il locale del Club alle riunioni settimanali del 
mercoledì sera. 


Orsini Cornel 
Giovanna, Pacini E 


Pellegrini Teresa, Pennacchioli Beatrice, Pe- 
erina, Perfetti Emilia, Perosi Elvira, Petri 
lotilde, Petri Maria, Petruzzi Ernesta, 
gerelli Matilde, Piccini Amelia, Piccirilli Clorinda, 
Vierantoni Flvira, Pieri Ersilia, Pierleoni Giulia, Pi 
milia, Plucher Giulia, Polentini Emma, Po- 
lidori Alessandra, Polidori Angela, Pomponi Anna, 
ina, Porreca Augusta, Porta Luigia 
Emma. Pozzi Maria, Pratelli Lucia, Proietti Anuun- 
ziata, Proietti Giulia, Pucci Margherita, Pugò Elena, 
Pulini Virginia, Putti Bose Antonina, 
Quarti Lea, Quirici Fortunata. 
gi Enrica, Ragni Anna, Randauini Cecilia Pia, 
eci Luisa, Rastelli Augusta, Ratta Geltrude, 
tti Ueleste, Rea Clelia, Reggi Caterina, Regolini 
Ricci Consorti Elvira, Ricelli Elena, Riem 
Riganti Annita, Righetti Olga 


vira, Rosini Enrica, Bosini Roma, Rosini 
Adele, Rossini Giuseppina, Ruboghi 


arelli Giuseppa, Si 
Amelio, Santinoe } 
Sbemnoli Mari ia Elvira, 


vanna, Sella Annunziata, 


Simonetti Ros 
Jnstri ; a 
Spositi Caterina, Spuntoni 
imilia, ‘helli 


‘eodori Vittoria, 
zi Adelaide, Toti 


Triboli Emma, 
eppina. ii. 
ia, Ugolini Te n 
Vaccari Marianna, Valenzi 
i ietti Velia, Ve 
i, Verdozzi 


Zampa Annunziata, Zandotti Celtrade, 
Aurelia, Zattoni Florh; Zerti Matilde. 


In Vaticano — Ieri, a mezzogiorno, venne 
ricevuto in particolare udienza dal Papa lilla 
stre letterato spagnnolo Kmilio Castelar. 

Entrò con la carrozza dal portone delle fonda» 
menta, accompagnato dal segretario, © fa rice» 
vato ai piedi dello scalone regio da ‘monsignor 
Mery del Val, prelato domestico del Papa. 

Dopo essersi alquanto trattennto nella sala de- 
gli Arazzi, da monsignor maestro di Camera, Ca- 
giano di Azevedo, venne introdotto nello stadio 
del Papa. 

Il collegio durò circa mezz'ora. 

Il Papa era allo scrittoio e feee sedere vicino 
a se l'illustre visitatore. 

Per quanto ci venne riferito, Emilio Castelar 
fu soddistattissimo dell'accoglienza con cui fa ri- 
cevato dal Papa 

Nel colloquio venne Inngamente trattata la que- 
stione sociale secondo le ultime encicliche di Leo- 

III, delle quali Castelar sì è dichiarato en- 
tusiasta. 

Dopo l'udienza pontificia Emilio Castelar pi 
sò a complimentare il cardinale segretario di Sta- 
to, Rampolla. 

© Teri, alle 14, ha cessato di vivere, nel sno 
palazzo in via Torre Argentina, per paralisi bron- 
chiale mons, A'ugusto Barbiellini, uditore di Rota 
ed ex-segretario del Vicariato di Roma. 

Barbiellini era nato a Roma il 31 luglio 
quindi 68 anni. 
la benedizione apostolica, 


seppe Montechiari. 

Dal Pincio. — Jermattina, la sarta Gagliani 
zinia, d'anni 19, da Roma, una bella ragazza bion- 
gettavasi dal muraglione del Pincio. 

Interrogata, Virginia disse di abitare al vicolo Or- 

feo 

La povera Gagliani a San Giacomo, ove venne ac- 

nto pericolo di 


2 era fidanzata col compositore tipografo Lnigi 
Fiorini, col quale ieri mattina si era bisticciata per 


altre volte aveva manifestato propositi di 


Una rapina, — La notte scorsa certo Chie 
negoziante di 
pollami, di passi 

Vittorio E 
gredito e pervosso da tre individui, coi quali po 
prima era andato a bere in una osteria di quelle 
cinanze, Il C'higrichini disse di essere stato deruba- 
to di L. 85 che aveva nel. portafoglio nelle tasche 
dei pantaloni. 

Per le ini della questura vennero arresta 
quali autori della rapina Agostino Savelli, vigilato 
speciale e Berti Giuseppe. 

Audace furto. — A Boca della Verità, a 
certo Vecchioni Achille, carrettiere, che aveva ab- 
bandonato il proprio carro per brevi istanti, veni- 
vano rubate tre brocche di latte di rame del valore 
di L, 80, 

Ladruncoli. — In Trastevere furono arresta: 
ti certi Valeri Amedeo e Gualdani Giovanni quali 
autori del furto di un orologio con catena d’argento 


10, il 

per 

esa delle Quattro Fontane, presa la mano al coe- 

chiere, andava a sbattere contro il muro dell'Albergo 
d’Italia, 

Il povero vettarino, gettato violentemente a terra, 
rimaneva assai malconclo. Infatti, poco dopo, veniva 
trasportato all'ospedale più prossimo. 

Cavallo rubato. — In via Bocca della Ve- 
rità venne sequestrato un cavallo rubato nella tenu- 
ta “ Porcareccia ,, a danno di Cesari Luigi. Il ca- 
vallo era tenuto da certa Ludovisi Maria che disse 
di averlo comperato per L. 12 

Un bel tipo! — Ieri notte, saltò in testa al 
falegname Guzzetti Angelo un brutto ticchio. P: 
sando in piazza del Quirinale si prese il gusto — 
guardate un po' che gusti! — d'insultare il soldato 

sentinella al portone della Reggia. Il soldato chia- 

ò ndo il bottone elettrico, il cspo-posto, 6 

are l'impradente insultatore 
tti era ubriaco, E doveva essere così! 

Cattiva madre. Venne arrestata certa Mo- 

‘ardini Teresa, vedova Valente, d'anni 45, da Cee- 

no, domiciliata in via Calatafimi 22, per continui 
maltrattamenti e sevizie alla propria figlia Teresa, 
d'anni 16, 

Baruffa. — Una scenetta piuttosto piccante 
svolse alla tribuna Campitelli. Certi Astrologo 
vatore, soldato nel 63 fanteria, e Astrologo Rita, sar- 
te, eoenati, vennero, prima a parole e quindi a fatti, 
per motivi’ aintoregse, La sarta nscì dalla baruffa 
colla faccia pesta ÎM segaito ad UNA sura dozzi 
di pugni che ebbe dal cognato militare. Guanita 
due settimane. 

Pra vetturini. — In piazza Termini, il vet- 
turino Bolletti Umberto venne a rissa, per gelosia 
di mestiere, coll'altro vetturino Valle Ubaldo. Il 
Bolletti, afferrato un chiodo, si segliò sul Valle, fe- 
rendolo, e non leggermente, alla testa. 

Canî che mordono. — Certo Dante Umber- 
to, abitante in via Appia N alazzo Ronchetti, 
venne m » da un cane, Guarirà in una deci) 
di giorni, ove non sorgano complicazioni. Il cane ven- 
ne Îà per là ueci 

Due grandi vendite, — Giovedì 11 e ve 
nendì 12 ottobre 1894, ore 10 Corso ittorio Ema- 
nuele n. 261 di prospetto al palazzo Sforza Cesarini. 

Dette vendite consistono in ricca mobiglia in mo- 
gano, noce intagliata, Iustra a nero con guarnizioni 
in metallo, letti in ferro, tappezzeria in bourette, 
orologi, candelabri di metallo, soprammobili diversi, 
pianoforte a secretair, biancheria, ed altro, sotto le 
direzione dei periti 

i ed Enrico Barbosi. 

Mal di denti e di gengive. — Il denti- 

jo odontalgico gengivario solfidu carbonico è l'u- 

che sia di pronta efficacia antisettica, antifiogi- 
stica, antispasmodica e innocuo. Lo trovato da Man- 
zoni, da tutti i grossisti e nelle buone farmacie. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, envalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologi E° rinper= 
ta la cura gratuita nella clinica di Ostetricia e Gi- 
necologia in via Gioberti. Si accettano le malate 
nell'aunessa casa di salute. 

Valente Maestra di luvori femminili, di le- 
zioni di cucito, di ricamo d'ogui specie, di cartonci- 
no Vristol, di merletti, frangie, ecc, anche a domi- 
cilio delle signorine, Ricapito: via Principe Umber- 
to N. 147, piano primo, interno 6. 


"TEATRI DI ROM£ 


KAZ10) stesimo della bionda 
fata ha ieri sera affascinato la folla splendida, elet- 
tissima, a ad ammirarne i prodigi. Quando l'al- 

a della musica, spigliata e gentile, s'è 
spenta, e quando la tela è calata sulla luminosa a- 
poteosi della grazia e della bellezza, noi siamo ri- 
masti per un istante come soggiogati da un incan- 
to, cogli occhi abbagliati ancora dalla scintillante 
visione: 

Nan è possibile fermaro în una riga quest'imagi- 
ne, in cui della Ice sfugge el solo ricor- 
do, come non è possibile raccogliere le vaghe fan- 
tasie dei dolci sogni dell'infanzia. 


dalla sua jnnumere è 
anima, intono a lei, e i piccoli bebè color di rosa 
la loro danza, i quadri si succedono 


smagor " 

Le brano tirolesi dalle piume verdi passano, vol- 
teguiando rapite, ed i puleinelli azzurri serollano i 
gialivi campaneliini, e Je oricutali dai languidi oe- 


chi s'avansano, e Ja folla varia, indeserivibilo degli 
altri automi multicolori le incalza, le avvolge in 
volubili giri nei quali it vontrasto è armonie, l'in- 
sieme un incanto, Eppoi questa Fata delle bambole 
ha il merito di essere affatto nuova pel genere, e i 
Valli più grandiosi e fortunati non hanno la più 
lontana relazione di somiglianza colla sua origina- 
lità. A parte l'insieme così nuovo, alcuni particolari 
sono una vera trovata, Felicissima fra le altre quella 
dell’automa che chiama papà e mammà, delia quale 
il pubblico chiese cinmorosamente il bis. 

L'impresa Cesari è ©, ha mantenuto così iersera 
splendidamente le sue promesse allestendo uno spet- 
tacolo degno di Roma e delle tradizioni artistiche 
del teatro Nazionale, ed allestendolo davvero senza 
economia perchè le vesti e gli accessori scenici sono 
di una ricchezza sfarzosa, 

Xi coreografo Smeraldi ha, poi delicato tanta amo- 
rosa cura a questa Fata delle bambole, che essa è 
riuscita nn miracolo di ordine e di precisione, e le 
abitatrici del bazar — vezzosissime tutte — sono 
state assortite con paziente buon pusto. 

L'illuminazione, d'ineantevole effetto, è stata adat- 
tata con grande intelligenza al ogni sfamatura di 
colore dall'elettricista Di Nullo, 

Merita poi Jode il 


pre squisita ed intelligente. 

VALLE. — Stasera Oro e Orpello e domani re- 
Mica della Potenza delle tenebre. 

QUIRINO, — Sempre moltissimo pubblico alle 
repliche dell a, 
— Stasera La forza del destino con la signora Giu- 
lia Mancini-Frampolesi, una nostra concittadina che 
in brevissimo tempo ha saputo acquistare un posto 
bellissimo in arte. 

MANZONI. — Stasera l'eterna ma sempre in- 
teressante e graziosissimi uela : La Gran Via. 

Di più la signorina Tina Scotto canterà alcune 
canzonette napoletane premiate alle feste di Piedi- 
grotta e poi sarà rappresentato il primo atto della 
appiandita operetta Sisifo, 

POLITEAMA NAZIONALE. 
pagnia equestre Da Paoli e Maiasso seguita a fare 
ottimi affari e a dare ottimi spettacoli. 

Prossimamente nuovi debutti. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — Oggi 
la partita è la segnente : 

Rossi : Frallaui, Ziotti e Marini. 

Turehini : Franchi Banchini e Moggi. 


La com- 


Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
La Cenerentola cd il ballo La fata delle 
ore 2I, 
Oro e orpello, ore 
— La forsa del DI 
Manzoni — Sisifo, cre 18 
Politeama Nazionale 


ino, ore 21. 


co equestre, ore 21 

. Giuoco del pallone - ore 4 114. 

Catre delle Varietà Via Due Macelli — Spettacolo e con- 
certo tutto le sere, Le feste due rappresentazioni, 


Collegio Convitto Comunale Boccarini 
ASI er Amelia (Umbria) e GX 

Scuole elementari. Scuola tecnica pareggiata. Gin- 
nasio inferiore. — Lire 35 mensili — Aria saluber- 
tima. — Programmi e schiarimenti alla Direzione, 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del Marchese Ricardo Trionfi di Jes1. 
Lo ordinazioni presso la Casa di Rapprosentansa 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con deposito 
@ vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 


Il comandantela r. nave Umbria, destinata dal 
governo italiano a recarsi nei mari della China, 
capitano di fregata cav, Bertolini, è lu Ruma e 
venne ricevato dal ministro della marina on. Mo- 
rin, col quale ebbe un lungo colloquio. 

Tì comandante Bertolini venne, quindi, ricevu- 
to anche dal ministro degli esteri on. Blanc. Par- 
tirà in giornata per Spezia per imbarcarsi. 

L'Umbria salperà in settimana, direttamente, 
per la sua destinazione. 


= stata soppressa la sessione straordinaria di 
esami Che »-lovaci tenere «»nnnlmente nella se 
conda metà di dicembre. 


Consiglio di ministri. 

Tei alazzo Braschi il Con- 
siglio dei mi Île 4 alle 6 114. Erano 
presenti tutti 3 

Il Consiglio trattò la convenienza di riu- 
nire presso il ministero del Tesoro i servizi 
d'ispezione e di soi ianza degli istituti 
d'emissione, oggi divisi tra i due ministeri 
del Commercio e del Tesoro stesso. 

Si occupò pure degli organici degli altri 
ministeri e specialmente di quelli della Guer- 
ra e della Marina. n i 

La discussione continuerà in un prossimo 


Consiglio. 1, 
Archivi di Stato. 

E istituita una Commissione coll’ incarico di 
proporre un metodo di registrazione e di archi- 
viazione delle carte dei dicasteri centrali, che fac- 
cia risparmiare lavoro e spesa, garantisca la buo- 
na conservazione delle carte stesse è permetta di 
eliminare con facilità e sicurezza quelle che il 
tempo rende inutili. 

La Commissione è composta del comm. Enrico 
De Paoli, direttore dell'Archivio di Stato, presi- 
dente, e dei signori Gorrini cav. Giovanni, Si 
varezza cav. Cesare, Arena cav. Guglielmo, Gui- 
doni cav. Antonio, Guagno cav. Bernardo, Inver- 
nizzi cav. Vincenzo, Orengo cav. Francese 
ragna cav. Alfonso, Zoccoli cav. Ermete, Fac 
comm. Giuseppe, Figini cav. Clemente, Fonta- 
nelli cav. Lorenzo. 


Vice-ammiragli in servizio ausiliario.” 


Con decreto 27 settembre, a decorrere dal p 
mo novembre prossimo il viceammiraglio Lubra- 
no Federico e i contrammiragli De Liguori C 
sare e Marra Saverio sono collocati nella posi 
zione ausiliaria ed ammessi a far valere i titoli 
a pensione ed inscritti col loro grado nella ri- 
serva navale, 

La divisione navale d'istruzione. 

($) Portoferrajo, 10, — Stamane, alle ore 9, 
è partita per Genova la Divisione navale d'istra- 
zione, composta delle regie navi Vittorio Ema- 
nuele, Amerigo Vespucci è Flavio Gioja, e coman- 
data dall'ammiraglio Palumbo. 


Personale insegnante. 


Il Ministero della pubblica istrazione ha av- 
vertito le autorità scolastiche che tutti î posti 
nell’ insegnamento secondario classico sono occu- 
pati: salvo casi urgentissimi il Ministero non 
prenderà in considerazione le domande dei pro- 
fessori che durante l'anno scolastico chiedessero 
un trasloco. 


Sussidi ai maestri elementari. 


Malgrado a + assegnati alle autorità scola- 
stiche provini i nove decimi della somma stai 
ziata in bilancio a favore dei maestri elementari 
bisognosi, detteutorità ordinariamente rinviano 
al ministro la maggior parte delle domande per 
sussidi agli insegnanti della rispettiva pro- 
vincia. 

Onde far cessare questo inconveniente, utile 
soltanto ai più procaccianti, una circolare mini- 
steriale avverte che saranno respinte di qui 
nanzi tali domande, perchè il picolo fondo ri- 
masto al Ministero deve servire in casi gravi 
improvvisi ad aiutare gl’insegnanti che, per es- 
sere fuori di esercizio per altro motivo, non pos- 
sono avere ll’afuto dell'autorità scolastica provin- 
ciale. 


| Esposizione didattica in Argenta. 


Ieri sera è partito per Argenta, in provincia 
di Ferrara, il prof. Napoleone Castellini, jspet- 
tore centrale, incaricato dal ministero della pub- 
blica istrazione, on. Baccelli, di visitare l'Espo- 
sizione didattica che si tiene in quella città. 


Modifiche al Codice di commercio. 


Un decreto reale pubblicato nella Gase i 
ficiale di iersera, prescrive che le modificazioni 
degli articoli 59 e 54 del regolamento per l'ese- 
enzione del Codice di commercio, abbiano vi- 
gore a cominciare dal 15 corrente ottobre anzi- 
chè dal 15 agosto come era stato stabilito. 


La Banca commerciale italiana 


(S) Milano, 10. — Oggi si è costituita la 
Banca commerciale italiana col capitale di 20 
milioni di lire che potrà essere portato a 50, Fu 
eletto presidente il senatore Sanseverino-Vimer- 
gati è vico-prestdenti Leopoldo Schivback, capo 
della Casa Bieichroder di Berlino, Schuster-Bur- 
cabardt, presidente del Basler Bankverein di Ba- 
silea e Blum pascià direttore dello Stabilimento 
austriaco di credito di Vienna; farono eletti va- 
rii consiglieri stranieri riservandosi la nomina 
dei membri italiani del Consiglio di amministra» 
zione alla prima prossima assemblea. 

Il prescritto versamento di sei milioni di lire 
fu eseguito ieri alla cassa della Banca d' Italia 
e sarà seguito prossimamente dagli altri versa- 
menti. 

A direttore sono stati nominati per la sede di 
Roma Joel e di Milano Weil. 

Le operazioni della Banca principieranno il 
prossimo novembre. 


L'“ exequatur ,, al cardinale Sarto 


Il Bolettino Ufficiale del ministero di grazia, 
giustizia e culti, annunzia che con R. decreto 29 
settembre p. p., è stato concesso il Regio ere 
quatur alla bolla pontificia colla quale il cardi- 
nale Giuseppe Sarto, nominato col R. decreto 5 
settembre scurso alla Sede patriarcale di Vene- 
zia di Regio patronato, è stato istituito canoni- 
camente nella Sede stessa. 


Amministrazione provinciale. 


Veyrat cav. Pietro, consigliere delegato a Pa- 
lermo, trasferito a Messina; Nanni Seta, cav. 
Ferdinando, id. da Messina a Palermo, 


Amministrazioni comunali. 


E' stato sciolto il Consiglio comunale di $, Ni. 
cola da Orissa, in provincia di Catanzaro, nomi 
nandovi a Commissario il dott. Alberto Pironti, 


I dazi di confine 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, Il 
ottobre, a lire 109,18, 


RR. Navi armate. 


Il Re Umberto, il Doria, la Sardegna, il Lauria 
e l’Aretusa sono partiti da Spezia © giunti a Ge- 
nova il 9 corrente. 

Il Garigliano è giunto a Maddalena, 

Il Lepanto, lo Stromboli, la. Lombardia, 
dice, l'Iride ed il Montebello sono giunti a Pi 
ferraio, 

Il Palinuro è giunto a Savona il 10; il Moneam- 
dano è giunto a Messi 

Il V. Emanuele, il P. Gioia e l'A. Vespacci so- 
no partiti da Portoferraio. 


(S) Napoli, 10 — Stamane, alle ore 3,15, è 
morto il senatore Nicola Amore. 


(N) Napoli, 10, ore 17,20. — La morte del 
senatore Amore ha profondamente impressionato 
la cittadinanza, 

Una grande folla si iscrive al registro; è un 
continuo giungere di telegrammi. 

I giornali di ogni colore inneggiano alle virtà 
e all'ingegno dell’estinto, ù 

1 funerali, che avranno luogo domani, si pre- 
vedono solenni. 

L'intera famiglia dei ricoverati dell’ Albergo 
del Poveri seguirà la salma. € 

m parlo dette in a 
uffìclali, degli AmimiPA te na ‘amici. 

Ti sindaco, il prefetto e la 1 epatazione pro 
vinciale hanno presentate alla vedova le condo- 
glianze. 

Correva voce oggi che i funerali si sarebbero 
fatti a spese del Municipio, 

Intanto si nota che finora il sindaco non ha 
pubblicato neanche il manifesto coll'annuncio del- 
la morte. 


cola Amore era nato nel 1830 a Roccamonfi- 

na, in provincia di Caserta. 

Dedicatosi all’avvocatur: 
ma per eloquenza e dottrina. 

Fu eletto deputato nella IX legislatura del 
collegio di Peano, ma cessò dal mandato nell’a- 
gosto del 1866, essendo stato chiamato a dirige- 
re la sicurezza pubblica al ministero dell'interno, 

Gli elettori di Campolazo Jo rimandarono alla 
Camera nella X legislatura; poi fu successi 
mente deputato del 12° collegio di Napoli e di 
quello di San Severo. 3 

A Napoli prese parte attivissima alle ammi 
strazioni locali, e diede opera energica e intelli: 
gente come sindaco, nella Inttuosa epidemia cho- 
lerica del 1884. Dipoi mise tutte le sue forze a 
condurre in porto l'impresa dello sventramento, 
per risanare la grande città dal luridume dei 
fondachi, perenne focolare di miasmi. 

Con decreto del 26 novembre 1884 veniva no- 
minato senatore del Regno, a rimeritare l’opera 
sua durante l’infierire del murbo asiatico, 


sali presto în fa- 


o _ _ non 
GRAN BRETTAGNA 
Corriere di Londra. 
‘a, 10, ore 14,40. — Il signor de 


dalle posizioni che cecnpavano nel Pamir ed an- 
che dà Roshan, 
SPAGNA 
Crisi ministeriale? 
(S) Madrid, 10, — Nei circoli ufficiosi si con 


siderano premature Je. voci corse di crisi mini- 
steriale. 


STATI BALCANICI 


Un prestito serbo. 

(8) Belgrado, 10. — Secondo le ultime dispo- 
sizioni, l'emissione del prestito serbo di 44 milioni 
di franchi, verrà fatta probabilmente alla fine del 
meso corrente. 


AFRICA 


A Lorenzo Marques. 


($) Lorenzo Marques, 10. — Le razzie 
continuano. Parecchi europei sono stati uccisi 
nei dintorni della città. 


Borse e Mercati 


Roma, 10 ottobre 1894 

Mentre la Rendita fu poco trattata tra 90,10 e 
90,17 112 avemmo un risveglio con contrattazioni 
assai attivo sulle Azioni delln Banca Generate da 
87 112 a 45. Da Milano giunge la notizia che le 
trattative per ricostituire quell'Istituto signo prossi- 
me ad una conclusione favorevole. Facciamo voti che 
ciò sia al più presto. 

Le Condotte non ebbero mercato ma erano ferme 
a 133 denaro. — Gli omnibus fecero largamente 
164 112 e 164 314. — Il Gas dopo aver sfiorato il 
corso di 802 si ridusso a 795. 

1 cambi erano offer 

Chéque Parigi 109,20 — Londra 27,44, 


Ore 18,30 — Rendita 90,10 — Generali 48 — 
Omnibus 164,50 — Gaz 790 — Condotte 132 133. 
|... |A 

BORSE ITALIANE — 10 ottobre 1894 
N. B.— I proesi sono a fino mese. 


VALORI 


Torino 


Rendita cont, 
Iù fine, 
As.B, d'Italia 
» Mabiliare,, 
» B. Generale 
» ferr. Medit, 
>» Merid, 
» Bedi Torino 
* B. Sconto., 
+ 806, Imm, 
» Tiberina .. 
» Bovvenz, si 
» Nav. Gen. 
= Raff Zuceh, 
Ob ferr. 8% 
id, Merid 


90- 
90 12 
ma 


SULL' ESTERO 
109 22 | 109 25 
185 — 
27 48 


109 30 
135 65 
2747 


Berlino id, 
Londra jd 
Londra a 3/* 


ano, 3 010 amm.| 
» 3010 perp. 
E), 310200, 
+ ]ITALIANA 5000 
A'tura ,... 
= |apagunola. » 
Frase nuova 
a rtoghese + 
‘ungherese, . 


"Ml 


2 


Azioni Panama . 
Lotti Turchi, si 


III IICETA 
IIILIII 


Si Vea Londra ; 
sa Madrid +. 


Sleul'Argentina 


IZIISIIIITI 


15,58. — (Fonte italiana). 
— Grande incertezza tranne ezterieur sempre 
fermo 109,17 — 30[50 — 62125 — 80150 — 82,42 
— 15150 — 1102 — 577 — 2575 — 
72,81 — 515 — 385,62 — 10{10 — 1715 

pi — 11995 — 748, 

\) Parigi, 10, ore 16.30 (Fonte fran 
Mercato fermo durante tutta la seduta, ma inatti- 
ità, essendo oggi il giorno del Gran Digieno, il 
che provoca l'assenza della speculazione israelita. 

îrferieur e tutto il suo mppo molto in favore. 


Vienna, 10, Londra, 10, chiusum 


INFORMAZIONI ESTERE 
China e Giappone, 

(8) Tien-Tsin, 10 — L'Imperatore ha rice- 
vato il Ministro d'Inghilterra, 

(S) Chemulpo, 10 — Quattordici trasporti 
giapponesi si trovano nel porto dal27 scorso set- 
fembre. 8500 giapponesi vi sbarcarono, 4000 uo- 
mini rinforzano la guarnigione di Seoul. Si teme 
che le tribù dei ribelli insorgano nuovamente. 

(8) Shanghai, 10 — I disordini che si an- 
nunziarono avvenuti a Yeho,sono stati esagerati. 
Si tratta di semplici rivolte di contadii 

(S) Londra, 10 — La Legazione chinese ha 
ricevato dal suo Governo un dispaccio, il quale 
dice che la città di Pechino è tranquilla, e che 
Ia popolazione vi si mantiene calma, senza alcuna 
animosità contro gli stranieri. 

(S) Londra, 10,— Il segretario parlamentare 
per gli affari esteri, sir E. Grey, parlando, ieri, 
in una rianione a Wooler, nel Northumberland, 
a proposito della guerra tra la China ed il Giap- 
pone, affermò essere volontà del Governo britan- 
nico di mantenere l' accordo nell' azione comune 
delle potenze. 

\$) Shunghmi, 10, — Si annunziapo scaramue- 
cie fra le avanguardie chinese ‘è giapponese al 
Nord del fiume Ya-lu. I giapponesi sono stati re- 
spinti e ripassarono la frontiera. 

Secondo voci che meritano conferma, quaranta 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Le leggi politico-ecclesiastiche in Ungheria. 

(S) Budapest, 10, — Camera dei Magnati, — 
Si ‘apre la discussione sl progetto di legge che 
istituisce i registri di stato civile. 

Il conte Ferdinando Zichy ed il conte Stefi 
Szapary parlano contro e Paolo Szontagh in fa- 
vore del progetto. _ f I, 

Tl ministro dell'interno Hieronymi difende le 
proposte del governo. = 

Ta discussione generale è chiusa. 

Sî approva in massima, con 102 voti contro 
96, il progetto di legge per l'istituzione dei re- 
gistri di stato civile, tenuti dallo Stato, e si pas- 
fa alla disenssione degli articoli, che sono sne- 
cessivamente approvati. 4 

Infine il progetto è Sona in terza lettu- 
ra, fra gli applansi della sinistra. 


mila giapponesi sbarcarono presso San-Hai-Kuan | 


Mobiliare] 
R. austn 

Id crt 
Na'd'oro | 
C.Lordrel 


63 90] 
219 | 
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Dispacei d'urgenza del giornale 


Liverpool, 10 ottobre ora 16,15 (urgenta) apertura 


co. - Vendito probabili del giorno. . . Balle N. | 1M0 
Getent- Vendorttioni dt giotto. i) 
eorzi sostonnia 


Aavre, 10 uttobre, 


Gotoat, - Vendito probabili dal giorno . . Balle X. | 2000 
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oro 16,15 (ungonsa aportara. 


Cum - Saptos good average. .. Vendita sacchi 
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Strntto - Vondita del giorno 
PENDENZA calma © Prezzo por 


+ Quintali 
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Petrolio Si White... 


Tork, 10 ottobre 


Pearolio - Per fine corrente 
PENDENZA sostenuta por fino prossimo 


aria», 10 ottobre oro 1918 
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PIETRO BRUNETTI, gorente responsabile, 


LORD LYTTON BULWER 
e 


L’Ultimo dei Baroni 


Ma allora l'immensa superiorità dell'uomo del 
popolo si affermò subito; e Hilyard, il eni occhio 
il conte aveva finora evitato, alzò la sua voce 
profonda. 

Con chiara precisione, con eloquenza ardente 
ma non declamatoria, egli dipinse il disordine 
che regnava nel paese: le insolenti esazioni de- 
gli ospedali e delle l'illegale violenza 
di ogni piccolo barone; la debolezza dell'autorità 
Teale nel frenare l' oppressione e il suo terribile 
Ipotere nell'aintare l'oppressore. 

Egli nceumniò esempio sopra esempio di 
governo; mostrò come a proprietà non fosse ai- 
feura, come la moneta fosse adulterata ; accennò 
alle imposte insopportabili 

Parlò di donne e tanciulle violate, di industrie 

case invase, di magazzini e granai 


i, delle impunità di tutti gli offensori se 


di alta nascita, della punizione di tutte le la: 
gnanze, se fatte da poveri o da persone basse. 

— Non ci dite — esclamò egli — che questo 
è un male necéssario dei tempi; che è la dura 
condizione del genere umano. 

Era altrimenti, Lord Warwick, sul principio 
del regno di Edoardo; giacchè voi allora vi ren- 
deste caro al popolo per la vostra giustizia, 

Ancora gli uomini parlano, in questi paraggi, 
dell’aureo governo del conte di Warwick; ma 
dacchè voi siete stato, benchè sempre in alte ca- 
riche, impotente ad agire, assente a Calais od o- 
zioso a Middleham, l'Inghilterra è divenuta il 
ginocattolo dei Woodrilles e le orecchie del Re 
sono state chiuse dalle adulazioni come dalla 
bombace. 

E — continuò Hilyard riscaldandosi nel suo 
soggetto e con sorpresa dei lollardisti abbordan- 
do la loro principgle lagnanza — e questo non 
é tutto. 

Quando Edoardo salì sul trono, vi era, se non 
giustizia, almano riposo per i perseguitati cre- 
denti, che ritengono che la parola di Dio fosse 
data agli uomini perchè la leggessero, la sta- 
diassero e agissero in conformità. 

Io parlo chiaramente, parlo di quella fede che 
il vostro gran padre Salisbury e molti della Ca- 
sa di York ebbero fama di favorire di quella fe- 
de che è chiamata Lollardisino e l' oppressione 
della quale, più che qualunque altra cosa, alie- 
nò ai Lancaster i cuori dell’ Inghilterra. 


Ma da ultimo, la Chiesa, assumendo il potere 
che usurpa sempre sotto i Re più licenziosi (pers 
chè presso il principe peccatore sta sempre il 
prete tiranno) ha rimesso în vigore parecchie leg- 
gi fatte per violentare il pensiero e la-coscienza 
degli uomini ; e noî sediamo alle nostre porte 
sotto l'ombra non della vite ma della forca. 

Per tutte queste cose noi abbiamo sguainata 
la spada e se orà voi giovandovi dell'affetto che 
vi portano ì figli dell'Inghilterra, respingete 
quella spada nel fodero, voi, quantanque possi: 
te essere generoso, grande e nobile, meriterete il 
destino che io prevedo e che vì posso predire. 

— Sì — gridò l'oratore, stendendo le braccia 
9 guardando fissamente l’altera faccia del conte, 
che esprimeva pure una certa emozione — sì; 
io vi vedo, dopo aver disertato il popolo, diser- 
tato da ea nell'ora del bisogno. 

Vi vedo odiato ed ingannato da un Re scono- 
scente, privato di potere e di onore, esule e ban- 
“i quando vi volgerete inyano al popolo sul cni 


cuore ora regnate, ricordatevi, astro caduto, fi- 
glio della mattina, che nel momento della sta 
forza colpiste il braccio destro del popolo e pa- 


ralizzaste quella forza. SM 

Ed ora, se volete, lasciate che i vostri amici e 
i campioni dell'Inghilterra vadano a fornire il 
patibolo del vostro Re effemminato ! 

Quando Robin ebbe cessato di parlare, un mor- 
morio si sparse in tutto il consiglio, tutti respi- 
rarono più affannosamente, tutti gli occhi si vol- 
sero a Warwick. 


_Per gli avvisi esteri rivolgersi esci usivamente a 


Ua ditta E. 


. OBLIEGHT — Rom 


dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro “ 3: Novelle Concorso letterario Hermann » che 
I presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nelle sta- 
0 di specialità estere (t. Hermann, produttore dell'Acqua 


i al prezzo di L. l'al volume, aggiungendovi L. 0,20 per s 
Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100 - 50 - 25. 


tro , in tutta 


CON LIRE 100: 


Da Milano a Colonia e vicerersa, del senatore Paolo Mante; 
za — Un duella mondano, di Laura Prestini 
ria i Ettore Fornari — Un episodio in 


i Oddone de Tursen. 


CON LIRE 5 


Bassi Segni — Z7 misterioso suicidio di via 
di Michele » 


lombi — Rede 
mondi 
Sacrifici 
Alfonso Laz: 
— Carmela di Giovanni Gaiba Gibellina, 


Articoli preservativi 


NOVITÀ de 


— Milano, 


UN INDUSTRIALE 


gon importante Stabilimento nella LOM- 
eta TA che esercita solo per conto ter- 
fuove tarifte i -da"Yamente protetta dalle 


îs i scare cograndimento: capi- 
Atina di interessare colin fisso e ga- 
Otire a cauzione larghissima € primo top. 
teca sustabili e fondi. Scrivere E, . Oblieght 


— Milano. 
PENOCOI 
Il Popolo Romano 


Economici, 

perchè sieno pubblicati il 

giorno successivo, devono 

pervenire al nostro Uf- 

ficio prima delle ore 5 
pomerid, 

L'AMMINISTRAZIONE. 


DONI 
AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte Jo stesso avviso, sconto del 20 per (li 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


a sempre 
zioni ferroviarie e principalmente a Milano nel Grande Maga: 
Colonia Orientale, e nelle sue 5 sucem 


Guareschi — Amor, amor, di Pietro Cavazzntti 
i 0.C.A., di Augusto Rontini | Ven 


CON LIRE 2: 


- La prova, di 


5, di Luigi Ghezzi 
nando Besaseo — Villa 


Salute, ©): Universale, tascabile, in 
PA. M. Aquilanti, Dome 

i curano in casa e in viaggio e senza 

regime speciale tntte le malattie anche le 
più violenti e ribelli, 

| 109 medicine in 12 tube ire 6. Astuccio cer 

Guida 1, 1.— Langeli, Corso Vittorio bm it6 Ron 
Gabinetto consultivo, a pagamento tatti piorniaate 

10 1212 Giovedì è Domenica gratuito pel parenti Via 


ledaglia d’@ro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


S CHOCOLAT 
wWuchard 


NEUCHATEL:;:. 


CHI PIU SPENDE MENO SPENDE 
Queste vecchio adagi 


VIA FARINI ti:svasto atei arparimenti esposti 


Ta e cucina, con acqua, portiere, gas per lo stale. Lire cene 
to monsi s95 


APPARTAMENTO Sii ag reo pie 


Pifsun"] CATEGORIA |asnti 


VENDITA - AFFITTO - PERMUTA ® 


Poderi, Tennie, per incarico speciale dei Proprietari, tanto 
nella Provineis Romana, Toscana, Umbria. Trattative Cae 
Commerelai Via Venti Settembre © 


e, € primarie referenze 
posto Cassiere în Roma presso Amministrazio: 
T.titati, Banchi © presso rivi 
posia, Viterbo. 


Via Marco Win 


PALAZZI SCIARRA ic 


li appartamenti d'atfittare, anche uso banci 
sori, gaz, luce ele qua Marcia, seal: 
ri. Ivi grandi botteghe. Ivi si affittano ottime 
latamente 


Senorita Manuela, di C. Antona Traves 
pina Spillman — J7 profumo, di Emesta Gaiori — Il Congresso dei 
morti, di Giovanni Bardi — Non è morto amore, di Don Marzio 

di Giuseppe Cantiero — Battesimo, di A, De-Angelis — 

o, di Franco Russo — 2a profumo a profumo, di Aldo Fedo- 
me — Un matrimonio di paui 
vocato E. Seapinelli — 7 nascelo fantasma, di Pompeo Ciotti — Ma- 
rio, di Arturo Andreotti — Una nube, di Esmeralda Rivalio-— I fio» 
ri di sacrificio, di Oreste Poggi 
Speranza, di Edvige Crespi 
, di Leonello Porta — 
Trinchi — Dolore di madre, di G. Ottolenghi, eos, 


edizione postale. 


= Riabilitata! di Giusop- 


di Carlo Dadone — Granchio, di a) 


lo — Tempesta in una boccetta, di Fer 
Una regata di 
‘on dura sempre l’amore, di Rodolfo 


sn LION 


Partenza da Roma per le linee di 


Napoli 
Pisa. 


Trivnti do 
Civitavesc] 
Frasenti 
Auzio-Netinno: £ £ 
Albano-Mari 
Velletri-Terrs 


Quel forte uomo di stato padroneggiò l'effetto 
che la voce squillante dell'oratore popolare pro- 
dusse su lui; ma in quel momento ebbe d'uopo 
di tutta la sua franca lealtà per ricordarsi che 
si trovava in quel luogo soltanto per adempiere 
‘una promessa e per disimpegnare un incarico, e 
che era il delegato del Re e non il suo giudice. 

— Voi avete parlato nomini audaci — disse 
egli — come in un'ora în cui i diritti dei prin- 
cipi fossero pesati sopra una bilancia, lo spade 
dei sudditi sull'altra. 

Se fossi io il Rey desidererei che gli nomini 
liberi potessero parlare. 

Ed ora voi, Roberto Hilyard e voi gentiluo- 
mini, uditemi, come inviato di Edoardo IV. 

A tatti voi jo prometto amnistia completa e 
intero perdono. 

Sua Altezza vi crede mal guidati, non colpe 
voli e i vostri ultimi atti non saranno ricordati 
nei vostri faturi servigi. 

Tanto per i capi. 

Ora al popolo: Il Re mio signore si compiace 
di richiamarmi agli alti poteri che io esercitava 
‘na volta, anzi di ampliarli pinttosto che di re- 
stringerli. 

In nome suo mi obbligo a fare una piena e 
stretta inchiesta sopra le lagnanze che Robin di 
Redesdale ha esposto, allo scopo di ottenere pron- 
ta e completa riparazione. 

Nè questo è tutto. 

Sua altezza recedendo dalla sua idea di far 
guerra colla Francia, avrà meno bisogno di met- 


SOCIETA 


intima. 
tere imposte sui snoi sudditi © î gravami o b' 
tasse saranno quindi ridotti. 

Finalmente Sna Grazia, sempre desiderosa di 
gontentare il suo popolo, mi ha, colla. massina 
benignità autorizzato a promettere che, sin ono 
che voi giudichiate giustamente i parenti della 
Regina, questi non avranno più parte 0 peso ns 
consigli del Re. 

La duchessa di Bedford, come conviene ad una 
dama, rimasta vedova in un modo così doloroso, 
si ritirerà nella propria casa, e Lord Scntes a 
dempierà una missione alla Corte di Spagna, 

Così dunque, acconsentendo a tutte le doman- 
de ragionevoli, promettendo di far ragione a tutta 
le lagnanze giustificate, profferemdovi un gra- 
zioso perdono, io adempio al mio dovere verso il 
Re e verso il popolo. 

Spero, che questi disgraziati mali possano essere 
risanati sempre più, colla beredizione di Dio e del 
nostro santo patrono; e în nome di Edoardo IV 
signore e sovrano di Inghilterra e di Francia, 
io rompo questo bastone e disciolgo questo &: 
sercito!.... 

Fra i presenti, il discorso moderato e saggio 
produsse una sensazione generale di sollievo: 
giacchè la sconfessione della rivolta da parte del 
conte, toglieva ad essa ogni speranza di suc. 
cesso. 

Ma la comune approvazione non fa divisa da 
Hilyard, 
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Capitale statutario L. 100,000,000 


emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


————| Linee rTran: 


soceaniche | 


Genovo-Napoli - Messina | Sues-Aden-Bombay-Singapore- 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova- Montevideo Buenos Ayrea (quindicinale) 


| 

Genoma-Rio Janeiro-Santor (facoltativa) 
Napoli-Gibillerra-Nev_ York ((aeoltativa) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans ((asoltativa) 


Linee Mediterranee 


| Genova-Livorno-Nopoli-Asandria (settimanale) 
Genota-Nopoli-Mazsaua (ogni quattro settimane) 
Mossoua-Arsab-Aden (settimanale) 
fmova-Napoli-Messina- Pireo-Smirne 0 Salonisco-Costam 
inopoli-Odeza (settimana 
| Genovo-Maraiglia (bisettimanale facoltativa) 
ova-Palermo-Brindiai- Venezia (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alesandria (ogni due 
settimane) 
Venezia-Trieate ‘bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Aneona-Bari-Brinditi-Cor!-Pirso.Costantino- 
poli (settimanale) 
|! prindisi-Corfi Patrasso (settimanale) 
Mi Lasermo-Pantetteria- Tunisi 
| Gemora-Lirorno-Cugiia 


| 
Palermo-Cafatie-Patti. Messina 
Gonova-Nepoli-Messina-Catania-Malta (settima 
Genova-Livorno-Cirvitaveechia-Terranova- Orosei 
(nettimanalo) 
Maddalena- Terranovo-Cagliari (settimanale) 
Crgliavi-Oristano-Portotorres (ogni due settimane) 
imanale) 
yrno-Baatia-P. Torres (settimanale) 
rno-Maddalena-P. Torres (settimanale 
iari (settimani 
Givilavecchia-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Nopoli- Messina (trisettimanalo) 
Nopoli-Calabrie Messina (trisettimanale) Ri 
Palermo-Tropani-Marsala-Sciacca-Porto EmpedocleTicw- || 
ta-Pozzallo-Catania (settimanale) 


minori 


Lirorno-Portoferraio-S"nto Stefano (bisettimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero’ 


Porio-Santo Stefano-Giglio (5 volta poc sett 

Palermo-Ustica (bisettimanate) 

Porto Fxpetoch-Linosa-Lampediusa-Pantelleria-Marsala- 
Trapani (settimanale) 


Per infyrmesiosi dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli © Venezia allo Sedi dellasocietà 


| ness gii altri punti dirigersi alle Agenzie 


dote Americano dè lezioni 

a domicilio allio 

a. Compenso modicissimo, 

vi azioni. Diri 
niche per lettera via Fr 


gres 
Lire 40 a 100 mensili, via Varese 
bile nelle ore pom. 


tiagni De 
Roma A 


VIA FIRENZE N, 10 tisazzoneienete 
encina, oppure doilî ere e encina, Terr a livello 


dell'appartamento, Esposizione levante e mezzogiori 
la di Insso, 


SIGNORA INGLESE iper 


one di perfeziona! 
nello st 


dà lezioni di tedo: 
sco è francese, Si ocenpa di 
Via S. Basilio 69 piano 
Riceve fino alle $ pom. 


terno 5. AN, 


SARTA MAESTRA seal 


formazioni avendo servito parecchie signori 
taliane, Scrivere G. S, fermo posta, Roma, 


senza, cerca po- 
ozlo. Buone in- 


Ario ONORE 
DUE APPARTAMENTINI ticino er 


Rua Marcia, scalg di marmo, gas © portiere. Rivolgersi Pac 
stini 114 p. 4, dalle $ alle 10. 


APPARTAMENTO init ben ripari e 
no carrozzabile. Piazza RR. Apostoli #8, Biaao ue puro 
mute. Ii locali terreni per use magazzino. Bongo Dre 


#2053"7 ll° CATEGORIA [az 

PENSIONE tata sini Qt pit 
3 RI ———r1rrt-rrrP Pr. 

L'UFFICIO DI COMMISSIONI smonta 


merosa cliontela vi troverà un accurato. repertorio di ap: 
partamenti © personale di servizio, 


Ill° CATEGORIA | 


PODERE E CASINA VENDESI 


seminativo, Terreno fertilissimo, 
eoltivazione, sltnato su amena colli 
(prossima a Ro; 

Veuti Settembre &. 


TABACCHERIA a coder. Dingersi in Via am 
VENDESI 


rello olandese 
Propa, 


CASA DA VENDERE Snai 


cevole occasione. Dirigersi al 


messa p 
Aria. saluberrima 
rattative Casa Commerciale Vay, Vi 


Jartenza a prezzo mitiss 
completo composto di cavallo mo: 
padronale elegante. Rivolg 


CHI AVESSE TROVATO s> 
reed 


> Gedons 
del terzo sal valoro reale. F. 


pagamento 
rigersi Castellini, Piazza 


berra 2 p. &, dalle 12 allo 1 


D'AFFITTARSI 
‘ELEG. APPARTAMENTO 10" 


| glose, p. 1, Corso Vitorio Emanuele 3Lî, vascho da - ia 
| re. sofiitta, cantina. Ft 


10, Appartamenti rimessi a nuovo 
© è piano di 11 ambienti, acqua 
», vasche da lavare, gas per le scale c pi Prog 
ssimi. Per trattative rivolgersi Via. Firenze 


8 alle 11, 601 
ntina N. 47 


PPARTAMENTO: vie cor, Aregnia nigi 


di, camoriui, cucina, due terrazze, esposizione & 
evante. Visihile dalle 10 alle iS. 


VIA RIPETT 


inte quartiere piano. 7 

randi, condotture per il gas 

xzza, cantina e fontane, pigio» 
‘78 


È RITORNATO fn" 
day antre del Nnovo Neto 


parare le lingue 
che d'ingl 


(O srodio da rezioni di ii 
tedesca. Via. Palermo 


E 000 


MAESTRA SARTA £ i 

glia vorrebbe occupare posto n detta qualità qui in Lemar 
Munita di otime reforenze. Indirizzo A È. F. fermo poste 
Roma. ci 


CERCASI acne otra me tto, tm comodo di 
ri ns bambini. Rivolgersi Agen 
si. so 


le Via della Vi 
LEZIONI INGLESE Stirpe, frei Fa pad 
Y nat. e da un'ora als 3 pom. Via Lozio 9 gesta dall 
interno 10 sio 


RICERCASI Sifueea tenti eno pont peer: 
seatarai Capo le Caso fé Diano primo, dallo ore 1 alto s'e 


GIOVANE ROMANI 


di anni 87 desidora colloca: 

mento qualsiasi, commesso 

gato od altro purehi non sia facchino, pronto. ad ans 
fuori di Roma. Ottimi certificati da presentarsi 
essondo stato per duo anni impiegato presso 

PUfficio del Registro, quindici anni presso una Dit 

ma, c quindi proprietario di negozio, Dirigere l 

Tosti, “ Popolo Romano. , 


LEZIONI DI TEDESCO Stavmeazini 


tico € facile. Rivolgersi all'Uticio del POPOLO ROMANI 


olo. Tritone 
di uso Tratto 
ri locali uso negozio. Di 


CORSO 522 P. P, Sla 
TAMENTO invi 
QUATTRO CAMERE E CUCINA ti 


di tavare, te stendere a Belsiana 


n via Condotti. 


DUE APARDAMENTI 50% 
RIT LOOADA ii farai 
cdiavi dal portire Ca 


VASTI LOCALI TERRENI fiat Po itir 
dan quo cd alc st. 8. Fraser 
i aiee N. Ò 


D’AFFITTARSI SGraudi e piccoli locali in Via Fon 
tanelta ‘0! Borghese, Birolgea 
Portiere al N, 29, bi Ri la 


| signorine a passeggio. Via Calatafimi 26 interno 2, 


CARRETTINO DA CACCIA stase 


si all'Amministrazione del Giornate, 


todesca desidera dare lerio- 
ni nella sua lingua matore 
occupa dama di compagnia 6 condurre 


DISTINTO GIOVANE times n tino seria 
nio, dsidererebbe entrare di compagna in 
qualche vasta tennta dintorni di Roma 
uni 30, ertilcati da pre 
modeste Dirigero letore GP. 

muwinistrazione del © Popolo Ro, È 


SIGNORIA, FORBETIRA* FL 


vere a Miss del Carmen, fermo în posta, Roma, 


ON CHERCHE Si Saubr dez sce si 
Dew "> è ou troisieme ètage. Position centrale. R. Ù 


GIOVANE: stretch da nette per vario 
como comunesso, fattorino, od altra cosa si 


ferenze. Dirigere lettere G. B, C. Amministrazione del “ Po- 
polo Romano, , 306 


SIGNORINA fi tistinta tamigita dh lezioni a vambiag 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigorsi tutti i giorni, eccettuato i Testivi. dalle 
Me 2 pom. Via delle Coppette N. 23 p.4 prima por- 
a x 80 
=io—m— P_i dé. MW 
PIANOFORTE, iviino, Chitarra è srandotino, Xn 
L.2) no È Scuola a tutte le ore 6, volen: 
do, anche a domicilio. Prezzi moderati, insegnamento iden= 
tico al Liceo di 8. Cecilia. Via Carlo Alberto 4. tt 


LA LINGUA FRANCESE PER TUTTI; tric 


facile, pratico, accelerato, Insegnamento'esperimeniato. dt- 
timo. Piazea Manteedo Fanti ‘20 it: —> "608 


ticolai semigratulto; aggiuntovi un corso serale. Staten | VIA DELLA MERCEDE © Stremioiearie 
dotte, 


SIGNORINA: fees ee ai dg rta siro 
sò, francese ed italiana, Prezzi molto discreti. Rive 
fermo posta C. I. 6 


D'AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA sono reverse 


Piazza 5, Lorenzo in Lucina, Dirigersi Visconti 5, fermo 
fn posta. 198 


CAMERE MOBILIATE Storie 
miglia, Via Palestro N. 1i interno 6, în vicinanza dell'Am- 


£ tagresso-libero perfettamente dalle seslo, Famiglia 
Pi A] 


Tissima, per nom 
cin Mona fumi 


APPARTAMENTINO Socneninaat. i 


mezzogiorno, splendida posizione, affitasi 
‘ermini. Dirigersi 


APPARTAMENTO MOBILIATO 


izione mezzogiorno e ponente, con due scale, Piazra 
di Pietra 68, Bergamaschi 38 p. p. DI 


PICCOLO QUARTIERE metto stemmi. 
2 modsatiizo. Pensione vtnt, Va Mira Fi. 


CAMERA E SALOTTO retin semo 


, con ascensore, Recapito Via Tritone Nup- 


OUARTIERINO immebiitio o meinen 


UNA 0 DUE CAMERE petto mimi 


ni, prezzo moderato. Via Tempio della Pace, 8, piano 4 
presso vie Cavour e Alessandrina). Uli 


APPARTAMENTINO metis demente ci 
pis Doszino contati presso Piazza di Vanni Yi 


Prezzo conveni 


UNA 0 DUE CAMERE mntuecrmane 


CAMERA E SALOTTO 


ste al sole. Via i 
50 ed il Parlamet 


SALOPTO E CAMERA Sit st 


N. 59 piano 2, con ingresso libero e prospiciente 


APPARTAMENTO MOBILIATO 


È mezzogiorno, 
Diazza. Prozzo Lire cinquantacinque, volendo pens 
in Lucina N. 10 piano 9. sul mezzanino a destra. 


Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent. 
E, Tua cara lettera dolto conforto nella Tontananza, Ti 
Dolores Serro pere eta tte e 


gior tormento. Con poche righe pnoi rendermi feli 
mi ami perchè negarmi felicità ? “ 


ini Seritto A. S. Parigi. Saprai tutto. Pet 
Cappuccini Sito ata Sergi ut, DE 


sompresi comunicazione giornale. Coraggio. © 6% 


Stabilimento del POPOLO EOMANO 
Tipi gela Dita Roo & Zenga Ofenbaoh a — Car 
ta E. Magonnt = BergueeWirk Lipeia, + 
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al prezzo ris] 
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dere o rînr 
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lo riceverà 
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costa lire 
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sociali 
nari) 0 della 
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gramma ele 
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della legge 


8 diminnzion 
strettamente n 
3. Abolizioni 
di nutrizione 


d'industrie m 
e contro l'in 
encessiv 


rie alla 
quale abn 


di 


quattro ai 
che il vero in 
del liberalis 

gigi: liberale + 
gta, tenat 


vocato V 
di Del 
dei © 
H: 

titi tu 
gressis 
trinari 


LORE 


L’ULTI 


rotti framment 
conte aveva si 


mando che voi 
erano folli day 


meriti di un 
Warwick c 

Il conte 
e fa in merz 
prima che Hily 
pronun 

Il suono delle 


